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lavoratori 

i 

Il millennvecentoquarantanove 
è slato ancora per il nostro parti
to e per i lavoratori italiani un 
«uno di dure lotte e di swcesisi, il 
cui significato è tanto più grande 
quanto più pravi sono stati gli nt-
ton'ati contro il pane e la libertà 
dei linoratori e contro la pace dei 
popoli. 

Le forze imperialiste hanno ac
centuato la preparazione allu 
guerra: l'accresciuta fabbricazio
ne di armi, la creazione di basi 
militari, gli incontri degli ammira
gli e dei generali, si accompagna
no a una campagna di odio e di 
•violenza. in un clini» il quale ri
corda quello che ha preceduto le 
aggressioni naziste e farciste. La 
repressione contro i movimenti 
nazionali e popolari si è fotta più 
feroce e ha insanguinato il mon
do dalla Spagna alla Corea, dalla 
Jugosl imn alla Grecia, dalla Ma
lesia all'Indonesia. Ma nucoia una 
•volta la rabbia dei fautori eli 
guerra e dei nemici dei popoli si 
è infranta contro lo schieramento 
delle forze della pace, del lavoro, e 
del socialismo. 

Il 1949 finisce mentre risuona 
ancora l'eco delle dimostrazioni di 
Affetto al compagno Stalin, aposto
lo della pace e del socialismo, che 
dn ogni parte del mondo hanno 
tr^tirnonidto la fiducia incrolla
bile dei la\oratori nell'Unione So
vietica, guida delle forze che lot
tano contro l'imperialismo. 

Dovunque i lavoratori hanno il 
potere nelle loro mani essi hanno 
avanzato decisamente verso il so
cialismo: alle democrazie popola
ri si sono aggiunte la grande Re
pubblica Cinese, vittoriosa dopo 
una lotta decennale, e la Ripubbli
ca Democratica Tedesca, garanzia 
di un nuovo corso pacifico nel-
l'Furona centrale. 

Dovunque i lavoratori lottano 
contro la tirannide e lo sfrutta
mento e*sj hanno inferto nuovi 
colpi al nemico, ban:.o saldato la 
unità nazionale e popolare, hanno 
raccolto nuove forze nel grandio
so movimento dei partigiani della 
pace. 

L'anno della grande con<riura 
per la guerra, l'anno del Patto 
Atlantico ha visto ovunque più 
forti, più decise muovere all'at
tacco le forze della pace. 

Nel nostro paese i gruppi rea
zionari hìnfTo intensificato i "loro 
• forzi pei sottomettere l'Italia al-
l'imperialfcmo americano e farla 
campo di battaglia e strumento di 
guerra. 

I socialdt-mocratici di Raragat e 
! repubblicani di Pacciardi. dimes
so ogni pudore pacifista e neutra
lista. hanno votato per l'alleanza 
militare e di puerra: il Vaticano 
ha benedetto l'invìo depli ordigni 
di morte e di distruzione che do
vrebbero accumularsi nel nostro 
parse. 

I ceti reazionari hanno sferrato 
tin nuovo attacco contro i lavo
ratori di ogni categoria e il go
verno li ha sostenuti nel tentativo 
di spezzare la resistenza or^aniz-
rata dei lavoratori e di instaura
re un regime clericale e totali
tario chr potrebbe solo portare 
l'Italia alla catastrofe di ina nuo-
T « euerra. 

Ma Anche in Italia è ridonata 

più forte la voce dei lavoratori 
dei democratici, dei patrioti con 
tro il'pericolo della reazione e di 
una nuova strage. 

Gli operai, i tecnici italiani si 
»ono battuti perchè la nostra in 
Austria potesse sopravvivere; i 
contadini hanno lottato per la 
icrra bagnando del loro sangue le 
zolle di Lombardia, d'Emilia, di 
Puglia, di Lucania, di Calabria e 
di Sicilia; hanno resistito gli im
piegati. gli artigiani, i piccoli pro
duttori all'esosa politica gover
nativa. 

Contro ogni intimidazione. Oftni 
provocazione, ogni tentativo di 
tradimento e di scissione, il 1949 
è stato l'anno dell'unione nella 
lotta, l'anno della consolidata uni
tà d'azione tra Partito comunista 
e Partito socialista, l'anno nel qua
le. grazie a questa unità, è stato 
respinto l'attacco degli avversari 
e sono stati strappati nuovi suc
cessi. 

Il Partito comunista è fiero del
la partecipazione dei propri mili
tanti alla testa delle grandi masse 
in tutte le lotte in cui c'era da di
fendere il pane, l'onore e la li
bertà del popolo italiano. I co
munisti sono stati i primi In dovi-
era necessario l'esempio e la gui
da. là dove si richiedeva il sacri
ficio. lù dove dovevano strinirer*i 
nella solidarietà le mani dei lavo
ratori e degli italiani onesti di 
ogni fede. 

Per questo il no-tro Partito si è 
fatto più forte e ha visto nuo\ i 
combattenti accorrere nelle sue fi
le; per questo intorno alla nostra 
stampa si son fatte più larghe le 
simpatie: per questo le consulta
zioni popolari sono state la pro
va di una maggiore fiducia in noi. 

Il 1949 è stato l'anno del disagio. 
dell'intriso intestino e della cri*i 
nello schieramento governativo 
che ha visto fallire la sua politi
ca. P stato invece l'anno della 
consolidata unità e della r in\ igo-
rita resistenza nel campo dei la
voratori e dell'opposizione all'at
tuale governo. 

Nell'augurio che la Direzione 
del Partito Comunista rivolge pei 
il 1950 alle organizzazioni e ai 
propri militanti, ai simpatizzanti. 
ai compagni socialisti, agli amici 
e a tutti Ì lavoratori e ai demo
cratici italiani, c'è l'impegno di 
iotidrtr e di p m i e d c t t ancora. 

Sia il 19^0 anno di pace! Sap
piano il nostro popolo e i parti
giani della pace dare scacco ai 
tentativi degli americani e del go
verno di fare degli italiani i mer
cenari dello straniero. -

' Sia il 1950 anno di lavoro e di 
prosperità! Sappiano i lavoratori 
respingere gli .attacchi padronali 
e governativi, salvare le fonti del 
nostro la%oro, strappare le rifor
me che solo pos-ono garantire il 
pane aeli italiani. 

Sia il 1950 anno di libertà! Si 
uniscano in una nuova unità de
mocratica i lavoratori italiani per 
spezzare- il tentativo totalitario 
della Democrazia Cristiana, -per 
salvare all'Italia gli ordinamenti 
repubblicani, per difendere, per 
realizzare i principi sanciti nella 
Costituzione! 

LA DIREZIONE DEL P C I . , 
Roma", 31 dicembre 1949. 

VA UGURJO DI TOGLI A ITI AL POPOL O ITALIANO 

Sia il 1950 anno di vittoria 
nella lotta per la difesa della pace 

// Segregano del PCI in viaggio di ritorno dall'URSS - A mezzanotte si sono 
accesi migliaia di falò augurali - Telegrammi e lettere al Comitato della Pace 

Di ritorno dall'Unione Sooietica, inaio dalla capi
tale della libera Polonia democratica un feroido augurio 
a tutto il Partito e ai laooratori italiani. 

Abbiamo vissuto a Mosca giornate indimenticabili. 
Le testimonianze di affetto e di riconoscenza, giunte al 
compagno Stalin da ogni parte della grande Unione 
Sovietica, dai Paesi di nuova democrazia, dalla libera 
Cina e dal mondo intiero hanno dimostrato ancora una 
volta l'attaccamento e la devozione dei lavoratori e dei 
popoli liberi al loro Capo e al Paese del socialismo 
vittorioso. L'accoglienza fatta a noi quali rappresen
tanti del Partito comunista e del popolo italiano è stata 
calorosa e fraterna. Dai grandiosi festeggiamenti di 
Mosca in onore del compagno Stalin esce un nuovo 
appello alla fraternità dei popoli e alta loro collabo
razione per difendere e conservare la pace. 

Auguro al popolo italiano che il nuovo anno possa 
vedere la nostra Patria abbandonare la via della ser
vitù agli imperialisti che provocano e preparano la 
guerra e riacquistare autorità e prestigio nel mondo. 
difendendo con successo la causa della pace e la causa 
della propria sovranità. Sia il I9?0 un anno di lotta 
vittoriosa per la pace. Questo è il migliore augurio per 
tutti gli italiani e per le loro famiglie. 

PALMIRO TOGLIATTI 
Varsavia, 5/ dicembre 1949. 

Fervori' di adesioni 
nlla aiii|>iigim per la pace 

Gli «liguri di Capodan
no al Presidente Einaudi 

ORSI, con l'inizio dell'anno nuo
vo. aumenta sensibilmente il nu
mero degL impegni di pace che !e 
famiglie italiane hanno sottoscritto 
per dimostiare la loro volontà di 
difendere la pace. La notte d: San 
Silvestro ha veduto moltiplicarsi le 
iniziative di pace, da quelle -del 
giovani democratici che hanno ac
ceco in tutte le province i «falò 
della pace •• a quella più vasta de
gli impegni sottoscritti per inizia
tiva del Comitato italiano dei par
tigiani della pace. 

Tra gli impegni che sono glJ 
giunti al Comitato, sottoscritti pr*. 
ma della notte di San Silvestro, 
numerosi «suri: sono quelli delle ire-
zioni e delle cellule del nostro 
Dartito. delle sezioni della associa
zione Italia-URSS, drlle organizza
zioni dell'Unione Donne Italiane, 
delle sezioni dell'ANPI. Ma nu-
meiosi sono anche eli impenni 
dalle organizzazioni operaie. Tren
ta operai della impicsa Git'stmi 

DOPO LA DECISIONE DEL GOVERNO INDIANO 

Ricatto americano a Londra 
perchè non riconosca Mao Tse Dun 

Il senatore Knowland chiede che non siano inviati più 
"aiuti,, alla Gran Bretagna - Allarme nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 31. — La « questione 

cinese » ha fatto negli ultimi due 
giorni rapidi passi. Essa ha registra
to alcuni avvenimenti importanti. 
i principali potendo essere enume
rati come segue: 1) rlconscimento 
della Repuoblica Popolare cinese da 
parte del governo dell'India; 2) riu
nione de! Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU. in cui l'URSS e l'Ucraina 
hanno riaffermato di non riconoscere 
nel delegato del Kuomiodan il rap
presentante della Nuova Cina; 3) la 
riunione del consiglio nazionale di 
sicurezza americano, dove sembra Pi 
sia decisa una politica di intervento 
diretto a Formosa, per impedire che 
anche l'isola eia liberata dall'Armata 
popolare e per conservarla come base 
-strategica aggressiva contro la Cina; 
infine. 4) 1 acuirsi del dissensi su 
tutto 11 complesso del problema cine
se tra Londra a Washington. 

UN ACCORDO SEGRETO TRA I TRUST ELETTRICI E I CLERICALI 

La campagna elettorale democristiana 
finanziata con l'aumento delle tariffe 

Centomila azioni Edison, SIP, SADE. SME acquistate per 
speculare al rialzo - Lo scandaloso atteggiamento del governo 

T ira pai pia rapati dell'industria 
Italiana, i troat elettrici, cono pas-
aati brutalmente al l'off enjivs per 
ottenere un fortissimo aumento di 
tari la. Nei primi giorni di novem
bre i principali - esponenti • delle 
aziende elettriche (dalla Edison al
la SADE, alla SME, alla SIP, alla 
Centrale) nel carso di una ri unione 
cerreta tenata a Piazza dei Gesù 
«en autorevolissimi esponenti del
la Dameeraaia Crieiiana. dicniarav-
remt ufficialmente che ae il rever-
• » aan arcata accettate la richie
ste di annienta dei prezzi dell'e-
Bergia, 1 t r a * non avrebbero eoa. 
trfbaito al finanziamento della 
campagna eletterale por le prosa!» 
pzo elezioni amministrative. 

Umttrtno espediente 
Non ei è possibile — per ovvie 

ragioni — fornire più precui par
ticolari ru questo convegno riser-
vatitfimo di cui solo oia s.amo ve
rtuti a conoscenza, ma quello che 
ita avvenendo ;n questi giorni ne
gli ambienti borsistici e neg!i uffi
ci governativi conferma in pieno 
che la D.C. accettò il ricatto dei 
gruppi «lettrici. Nelle ultime set
timane cel le principali Borse ita
liane (a Rome. Milano ecc.) alcu
ni emissari della D.C. hanno acqui
etato oltre etntomila azioni della 
Zdteon, dtlla SIP, della SME. del
la SADE, per un importo di parec
chie centinaia di milioni di valore 
nominale. I/obbiett*vV di ""questa 
corta «{li acquisti è evidente: es
tendo stati informati dell'imminen
te aumento delle tariffe gl« affari
sti del partito clericale hanno ra
strellato il maggior numero possi
bile di azioni delle aziende elettri
che per poterle rivendere tra quel-
che settimana ad un prezzo del 10-
SO per cento più alto di quello *\-
k » > * . ,< -. -, 

• • • • i " . . . . * \ 

Che cosa ha spinto i trust elettri
ci a ricorrere • a questo estremo 
espediente per ottenere quell'au
mento, a 32 volte l'anteguerra che 
più di una volta era stato resp.nio 
ozila Commissione parlamentare e 
dagli stessi organi tecn.ci go\erna-
tivi'» Indubbiamente la violenta op
posizione suscitata1 in tutti gli strati 
cell'opinione pubblica dalla rich.e-
sta dei trust e l'azione dello stes
so senatore democristiano Tartu-
foli, capo dell'Associazione indu
striali consumatori di energia elet
trica a cui fanno capo, tra le altre. 
az ende potentissime come la FIAT 
e la Montecatini, avevano messo in 
grave difficoltà i trVrt. Si rendeva 
quindi necessario porre il governo 
di fronte ad un vero e proprio ri
catto approfittando dell'avvicinarsi 
delle elezioni amministrative. 

Qi-'ale «Uro motivo potrebbe sp.e-
gare il vergogneso atteggiamento 
che i ministri hanno tenuto vener
dì mattina m seno al Comitato 
Prezzi, convocato per esaminare la 
rich'esta delle aziende elettriche? 
Malgrado che tutti gli accertamen
ti tecnici eseguiti sui dati forniti 
dalle stesse aziende dimostrassero 
che le tariffe attuali garantiscono 
almeno sei mihardi di utili, il go
verno, invece di dire « n o » ai trust, 
ha deciso di rinviare solo di qual
che giorno-ogni decisione per non 
far coincidere l'aumento con la fe-
*ta di Capodanno. 

Una grave minaccia 
a * 

' Se la mobilitazione dell'opin.one 
pubblica non riuscirà ad imped.re 
questo vero e proprio colpo di ma
no gli utenti dovranno sborsare al
meno trenta miliardi di lire all'an
no d' cui una buona parte serverà 
prr finanziare la campagna eletto
rale della Democrazia Cristiana 
Circa un terzo d, questa somma an
drà a finire nelle casseforti di un 

solo gruppo, Ia Edison. Se »i con
sidera che questo aumento dovreb
be accompagnarsi a quello dcll'un-
poita di consumo sull'energia luce 
(che Vrnoni vorrebbe elevare da 
0.45 centesimi a 10 lire al kwh so*— 
trófndo ai consumatori circa 25 mi
liardi di lire) ci si rende facilmen
te conto che parecchie decine di 
migliaia di utenti sarebbero costret
ti a non usare più l'elettricità. 

L'aumento graverebbe inoltre in 
modo particolare sulle popolazioni 
del Mezzogiorno che già attualmen
te pagano l'energia a prezzi sba
lorditivi; in Calabria fino a 70 lire 
al Kwh ed in Sicilia e Sardegna fi
no a 110 lire al Kwh. 

Nella capitale britannica non si 
nascondono le proprie preoccupazio
ni per l'atteggiamento statunitense 
che. «e pur sotto\oce. Mene definito 
aadirittura pro\ocatorio. -, 

L'intervento americano a Formoaa 
può èssere accusalo m qualsiasi con
sesso internazionale (ONU o Corte 
dell'Aia), e serica bisogno di ricor
rere a nessun cavallo giuridico, co
me una Interferenza armata nei di
ritti territoriali deila libera Cina. L' 
noto infatti che formosa è sta:a H-
Lonoscìuta dal quattro grandi come 
appartenente alla Cina, come po
tranno giustificare gli americani noti 
solo l'invio' nell'isola di una mis
sione militare, ma persino di con
tingenti armati? Questa domanda ci 
si pone a Londra. do\e si è ormai 
deciso *dl riconoscere il governo di 
Mao Tse Dun 

D'altra parte a Washington sem
bra che la «linea di intervento» tia 
ormai stata decisa. Si assiste quindi 
ad un offensiva massiccia contro la 
Gran Bretagna, onde Impedirle di 
riconoscere il governo popolare ci 
Pechino. E indubbio infatti che te 
gli Stati Uniti riuscissero a mante
nere m una specie di e quarantena t 
diplomatica » la Repubblica popò- j 
lare cinese, le loro mano. .e potreb
bero avere qualche probabilità di suc-| 
cesso. 
- Di qui. dicevamo, la pressione ame

ricana au Londra. Pressione tanto for
te da assumere, verso l'Inghilterra 
un tono dichiaratamente aggressivo 
Ecco, per esempio. 11 senatore re
pubblicano Knowland. mol*o auto-
ievoie. ti quale dichiara che *e una 
nazione firmataria del Patto Atlanti
co riconoscesse 11 governo il Pechi
no « sarebbe * diffìcile ot'en-re aal 
Congresso e dal popolo americano ia 
approvazione di un aluto a qutsto 
paese • Se le dichiarazioni ^i K n m 
land dovessero rispondere alla real
tà questo significherebbe ere relìo 
spazio di pochi giorni .a ranto de
cantata solidarietà atlantica arereb
be in mille pezzi. La Fra-via infatti 
sta anch'essa per riC33o«»-e il go
verno di Mao Tse Dun. Co-a invar
rebbe agli americani? Panciardi e il 
conte Sforza? E" quindi evidente che 
s! tratta dt minarne 4n onesto rc-o 
senza grandi conseguenze ma indi
cative di una situazione; - >t auten
tiche pressioni esistono e sono Quel

le cui non si da grande .jubb'icicà. 
"' E" difficile pero prevedere che la 

Gran Bretagna pos&a cedere su que
sto punto, essendosi ornifl più che 
impegnata, anche se soio utl'icto a-
mente. a riconoscere il governo ci
nese Persino Churchill lo ha ^o'ie-
cilato alla Camera dei Comuni per 
ragioni economiche e commerciali. 
Setiiòra però altrettanto improbabile 
Che Londra poi>sa convincere gli à^att 
Uniti a recedere dalle decisioni pre-
manti esse possano estere. 

Taft. e attraverso di lui 1 repub-
.=e circa Formosa, per quanto allar-
bllcanl ha chiaramente preso posi
zione In questo sen>-o oggi dichia
rando che « bisogna impedire a qua
lunque costo che Formosa cada nel
le mani dei comunisti > 

Quali saranno le npercus-ioni po
litiche a Lnndrn' F quello che «ara 
interessante vedere nei prossimi 
giorni. 

CARLO DE CUGIS 

di Roma, ad esempio, hanno mvia'o 
al Comitato della Pace una lettera 
con la quale « protestano contro la 
politica di guerra del governo de
mocristiano e contro la venuta dt*i 
controllore americano Jacobs ,. >. I 
lavoratori — prosegue la lette-a 
— non hanno bisogno di control
lori stranieri, ma di pace e di la
voro ». 

Altri messaggi significativi sono 
quelli dei comunisti della provin
cia di Pesaro, della Comnnsviv.e 
Interna della O.S.A. di Novara, elei 
partigiani della pace di Santa Cro
ce, delle donne aderenti alla C-J.L. 
di Modena, dell'UDI di Ravenna a 
nome di quindicimila organizzate, 
delle donne della officina Veraci 
di Firenze. * dei SOJÌ del circolo 
operaio di Bicocca <Novara>. del 
Comitato fiorentino dei ConsiglJ di 
gestione, de' giovani pistoiesi. 

Numeros? sono le adesioni indi
viduali. L'operaio ternano Salvato
re Fiorino scrive: .. Faccio appello 
a voi tutti perché qarsto nuovo an
no sia anno di pace... Altre ade
sioni personali all'iniziativa del 
Comitato della pace sono giunte 
dai coniug. Tornn di Firenze, dal
l'avvocato Adolfo Picchi, da tanl» 
e tanti altri lavoratori che a nonr-
delle proprie famiglie, dei propri 
figli, e di lutti i lavoratori itahan-
hanno fatto sentire alto di nuove 
•1 loro possente ìmoegno di pace 

Nel mondo politico, l'inizio del
l'anno nuovo sarà celebrato con le 
consuete manifestazioni di omaggio 
al capo dello Stato. 

Gli auguri di Capodanno saranno 
stamane espressi dai rappresentanti 
di tutto il Paese al Pi elidente del
la Repubblica. La cerimonia avrà 
luogo al Quirinale nel ealone del
la Madonna, così chiamato per il 
quadro della « Madonna della Seg
giola » che ci .si trova conservato. 

Primi ad essere ricevuti alle 10 
precise dall'on. Einaudi saranno le 
delegazioni della Camera dei depu
tati e del Senato, composte dai Pre
sidenti — per la Camera l'on. Gron
chi _ per il S^natu ii »en. Albtiti . 
essendo leggermente indisposto il 
aen. Bonomi — dai membri degli 
uffici di Presidenza e dai rappre
sentanti àei singoli Gruppi 

Il Presidente della Repubblica 
accoglierà gli ospiti nel salone di 
Augusto per poi accompagnarli nel 
palone della Madonna dove li in
tratterrà per alcuni minuti 

saranno quindi ricevuti i membri 
del governo che porgeranno sii au
guri del potere esecutivo. Esprime
ranno poco dopo sii auguri dei la
voratori italiani all'on. Einaudi i 
rappresentanti della CGIL e delle 
altre organizzazioni sindacali. 

Alla presenza del Presidente del
ia Repubblica saranno poi ammessi 
il Primo Presidente della Corte di 
Cassazione, il Procuratore Genera
le. il Presidente del Consiglio di 
Stato, il Presidente d^lla Corte dei 
Conti. le alte personalità giudizia
rie e amministrative, i Capi di Sta
to Maggiore e il Consiglio comuna
le di Roma. 

Domani porgeranno i loro auguri 
i membri del Corpo Diplomatico 

I N C H I E S T À I N OA LA B R I A 

Il capodanno di Zinga 
. Corrispondenza di HI hi HO INORAI) -

CROTONE, dtLtmbrt. 
Quando, a metà della notte di 

S. Sii veltro, si accenderanno nelle 
città del mondo i razzi e le giran
dole degli spari, a Zinga larà silen
zio e sonno; lassù l'anno che preci
pita alla fine verrà segnato solo dal 
giro inditlerentc delle stelle nella 
grande pace del cielo calabrese. 
l'orse soltanto un avvenimento di
stinguerà dagli altri, Der gli abi
tanti di Zinga, il giorno nuovo che 
comincia tra gli spari e le luci nelle 
città del mondo. Dal primo gen
naio del 1950 la corriera, che da 
Crotone sale alla collina dove è il 
paese, risdua di non venire più: 
la strada è scoscesa dalle nuche e 
dagli avvallamenti e la ditta che 
gestisce il servizio ha m.nacciato 
di sospenderlo. Se la suada non è 

(j'iij nuova 
mila ettari 

\ittoria uintailina: £'•> 
di terra incolta con

cessi ieri ai braccianti del Leccese 

aggiustata, il filo traballante che 
allaccia quel grappolo di case a 
resto degli uomini si spezzerà. Tale 
e il dono che questo Capodanno 
del 'fo può recare a Zinna. 

I paesi qui sono arroccati sui 
cocuzzoli più difficili. Strangoli, 
vista nella luce del tramonto da 
una delle vie che si dipanano sui 
fianchi e sui crinali delle coliinc, 
sembra un castello chiuso e isolato. 
Melisma è costruita in un luogo im
possibile. che non si sa perchè sia 
stato scelto: e poi S.w Nicola de 
l'Alto, Rocca di Ncto: parlano 
nomi da soli. Retaggio mcdiocvale, 
è vero; ma anche sprezzante incu
ria di regimi, di governi e di oli
garchie dirigenti che non hanno 
mosse un dito per mutare il disor
dine della natura e cr-are le con
dizioni di un vivere diverso. La 

LA CRISI DI EMENDE AL PARTITO DI MAGGIORANZA 

Il direttore di un giornale d. e. 
lascia clamorosamente il part i to 

Il Presidente del Consiglio afferma che per risolvere la crisi 
ministeriale occorre 'molta riflessione e poca coscienza,, 

L\- Osservatore roma:io . ha con-
fermato ieri ufficialmente le no:,7 e 
relat.ve alla p r c ^ ma «ci-s ore 
dalla D.C d una osrie del grup 
petto poh:.co facente capo al S'or
nale >La Liberta.. Il giornale va
rcano ha però cercato d. minimiz
zare la portata dell'avvenimento 
affermando cnc Gronchi ha smen-
•ito d. avere intenz.onc di c m e t -
ters. mentre - sembra che ;1 gio r-
nale pssumera un attesgiamenln 
maceiormente critico nei riguardi 
dell'attuale direzione della D.C. ». 
per essere p:ù libero, il *uó diret
tore si d'meuerebbe pubbl camente 
dal partito- . 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
Consunt ivo 

Un anno fa. La forza dei nostri 
ricordi non supera facilmente J'o-
ftacoto dt trecentojcssantccinque 
giorni. Ma il nostro poderoso archi
vio ci fa fare »! balzo a pie* pan". 
Ed eccoci qui. con le copie dei gior
nali un pachino •ngiallite davanti. 
E sulle copte dei gtornali ancora più 
melanite, le idee dt coloro che vi 
scrivono. 

Ecco il Popolo. U nostro agnato 
Popolo: e il 1949 sorge, dunque, sotto 
buoni ausolcl e noi auguriamo che 
il bilancio dell'ai.no nurvo possa ca
lere largamente proficuo» Peccato 

' chr carta parli Bilancio proficuo? 
'Certamente: t( qua^antanove ha por
tato tanti doni a tutti, a De Gatpert 
ha portate una recrudercraia di mal 
d: fegato, a Sceiba una collezione di 
fotografie di Giuliano con lt vestito 
nuovo, a Giuliano una popolarità da 
diixi del cinema a Saraqat il licen
ziamento ao'i impietrati l'orario spez
zale. aoli ilei,ani il patto atlantico. 
ti signor A ri ufo il piombo della po
lizia in trisi dell'elettricità, le prò-
cwjioni o'ub'iari. 

AH estero le cose sono andate di-
venamente. Agli inglesi il '49 ha— 
rega'ato la svalutazione agli indo
nesiani la beffa della e indipencfen-
za » a Rita Haywort una bimba a 
Ciano Kai Scefc-_ •< 

Eccolo qui. Ciana Kai Scck. Ecco o 
qui il I. gennaio 1919 ad affermare 
solennemente: « Noi siamo convinti 
che 1 buoni cittadini patriottici non 
tollereranno i metodi eomunlsi' di 
liquidazione e di lotta, che non ri
m a n a l o inerti in quest'ora crucia
le». CRnp non fard stavolta un mes
saggio di Capodanno. Perchè? Perche 
i cittadmi cinesi non sono e rimasti 
Inerti in quell'ora cruciale». 

Torniamo ai nostri giornali d'ogni 
giorno. Torniamo a ytissiroli sem
pre impavido sulla breccia da oltre 
quaranta anni, al buono e caitivo 
tempo. * La verità è che mentre lot
tiamo per ti dominio de! mondo. Il 
mondo ci domina e ci sfugge Sia
mo dtveniatl I servi delle cose » 
«Servi delle cose»* piacevole eufe 
mlimo ver qual cosa df vepaio 

Un altro seruo 'Ielle cose che non 
pofrrn mnneard »n qnetfo ricordo 
di fine danno; AngioMlo*. Eccolo: 

« Noi dorr<«ndiarro ur.l'à e on-oge 
reità di governo > Doveva aspettare 
un anno intero il nostro per poter 
orione»* r unita e orroser.oita di go
verno » Afa finalmente e» e riuscito 
Pm uni'o e orrogeneo di co^i il go 
verno potrà diventare quando et sa
ranno rimarti soltanto l oru De Ca-
spen e monsignor Montini 

Un anno fa Ticcentosessantactnque 
giorr.' Tr&ceriios£sstinìut.inque vinci 
ton de: timo di fesso del giorno fi 
momento e cruciale' siamo ella asse
gnazione del fe^so dell'anno Sani 
fi Con'e Sforza'' Sarà p*"ù in su? 
Saia Savariro, Angfolillo Gforann' 
Ansaldo M'ssroii Lr.nganes^* .Vo 
Il f o s s o d e l l ' a n n o 

€ Che cosa serra nel suo pugno 
misterioso I anno chr sorge? Etili è 
fig'lo del tempo E 11 tempo ò fifiik» 
d*I mistero E lo stesso mistero è 
figlio del destino L'anno chr «orge 
sarà segmento del secolo corre il 
secolo è segmento del mlllennto 
come i: millennio è segmento dell'»-
ter. ita i Gir."z..r. Pope direttore 
dei Progiesso Italo-Americano 

ASMOOEC 

Fin qui 1.. Osservatore .. ma le 
cose :n realtà sono diverse e un 
poch.no p.ù grand; di quanto vor-
'ebbe il 2iornalc vaticano Recen
ti mente conv avvenuti alcuni ìm-
oc- iana mutamenti in seno al gior
nale chf e direttamente .sp.rato 
dalì'on Gronchi. Prima di tutto e 
,iaio trovato un nuovo finanzia
mento che ha permesso una ma? 
giore organizzazione del g.ornale. 
pò* sono entrati a far parte della 
redazione quei sindacalisti autono
mi in parte ex fascisti e in 
parte con po^.z:-r.: di centro sini
stra che tentarono circa un anno 
fa d: da»- vita alla - costituente 
sindacale - e cr.e oggi sono orga
nizzai* in una «pec^e di «-centro d. 
studi sindacali . . L'atteggiamento 
ool.t.co d; questi » sindacatati « e 
fortemente cr t:co nei confront: del 
governo. Sub.lo dopo è «tato an
nunciato che :i direttore della - Li
bertà .. Lu.g Somma s. dimetttra 
dalla Democrazia cristiana La le; . 
tera d: d.m.ssion: che sarà pubbli
cata deman- dal domale , è stata 
recata er; all'on. Gronch.. :1 quale 
l'ha restituita oggi a Somma con le 
sue osservazioni. 

Cfuesto fatto, cerne si vede, con-
ferma 1 legami es.stenfi fra il P.c-
sder.tr della Camera e il gruppo 
di sciss.omsti democristiani e fa 
ritenere probabile che il giornale 
continui anche per il futuro a es
sere direttamente da lui ' ispirato 

Nel momento in cui s, svoice 
una violenta offensiva d.c. per im
padronirsi di tutte le leve di co
mando. politiche ed economiche 
del nostro paese e per rafforzare 
quanto ptù è possibile il - regime . . 
appare molto importante che un 
gruppo di giovani non se la senta più 
di respirare l'aria infetta del par
ato clcric^l'' e «r ne esca alla ri
cerca di una nuova via politica da 
battere. Segno evidente questo 

dell impopolarità del governo, e del 
maggior partilo che lo sost.cnc. nel 
paese e fra le masse lavoratrici 

L'on. De Gosper. ha avuto ter, 
jn lungo colloquio con il m.nistro 
;iel Tesoro Pella .n preparazione 
Jel Cons,glio de* Vimstn di mer
coledì. Quella del 3 gennaio sarà 
l'ult.ma r.un.one del gabinetto d. 
un certo contenuto politico. E* in 
occasione infatti della presentazio
ne dei b.lanci pnr.entivi per l'anno 
finanziar.o 1950-31 che potrà aver
si una indicazioni: concreta sulla 
soluzione del'a cr.ji dai punto «ài 
v.r.a economico. 

Il dissenso si è ormai localizza
to sulla questione de^I. investimen
ti e sulla funzione del governo a 
questo proposito. 

Nel colioqu.o a iuto stamane con 
l M.nistro del Tesero, l'on. De Ga-

sper-, ha probab.Imente predispo
si© l'andamento della discuss onc 
del 3 ger.na.o allo scopo di elude
re le neh este del Min stro del La
voro. e de: M.n.stn del PRI 1 qua
li hanno antic.póto la loro contra
rietà alla politica d. F^'.la attra
verso alcuni articoli dell'on. La 
Malfa 
• Qualche ind.caz.one sulle pro

spettive della crisi è stata fornita 
dal Presidente del Consiglio ai 
giornali;!! che lo hanno visitato nel 
mo stud.o per il consueto augurio 
di fine anno. 

Alle domande p.ù impegnative 
dei g.ornatisti De Gaspen si sot
traeva mostrando ad essi il curio
so omaggio offertogli m questi gior-
r.. da un artigiano Si tratta di un 
duplice specchio, dui cristalli con
trapposti e divergo» •». sostenuto 
da una base di legnr \ ivorato rst-
figurante fanciulli • \ nudi e fé-
ìtoni d) foglie e di >M"v^ Sui dui 
tpccchi rotondi. aV# Mtc«so modo 
delle .ndicoZiiim 
(Ceatlaaa la * . 

e Mil 
2. caleaaa) 

Calabria vanta il primito di avere 
l'unica strada nazionale m tutta 
Italia che sia rimasta incompiuta: 
la ionica. 

Andare da un pae^e a un altro 
vicino e un lun^o viaggio. L' stato 
detto che si«nihchi ciò per la na
scita, le malattie, le sepolture per 
avere il medico o la levatrice; qui 
non ha luo^o lo scrupolo del signor 
Vinciguerra che il nascere po»a 
disgiunger»! dal dolore: nascere e 
sempre difficile nei paesi del teudo 
e in mo! 
attendere 

i luoghi 1 morti devono 
la compiacenza del tempo 

e del sole per aver pace. 
I orse non è stato ncoidato abba

stanza che significhi questa difficolti 
di comunicazioni per il \ i \crc asso
ciato. Mancano le scuole e ciò non 
solo da quel 48% di .nuilabeti, ma 
ritarda lo svilupparsi di una co
scienza comune e la rottura delle 
vecchie tradizioni. E riflettevo qui 
sulla prepotenza borbonica di quelli 
che a Torremaggiorc h.'nno pic
chiato e sparato per impedire ai 
contadini di riunirsi nel breve spa
zio dinanzi alla Camera del l a-
\oro: come se nelle nulle Torte-
maggiori del Mezzogiorno '• conta
dini avessero abbondanza di saloni 
e di palazzi per raccogliersi e discu
tere e in decine di p.ies, la piazza 
non fosse per i contagiri l'unico 
luogo possibile di assemblea! Per
sino !e questioni sindacali sono qui 
frantumate e complicate da una 
miriade di patti, di condizioni, di 
clausole diverse che piace e con-
\ iene ai padroni di imporre e di 
mantenere. E' la disgregazione so
ciale, la malattia secolare di cui 
patisce il Mezzogiorno. Su questa 
disgregazione, sulla divisione dei 
paesi, delle famiglie, delle catego
rie, sulle difficoltà stesse del vi\cre 
associato si è (ondata la fortuna di 
chi detiene il monopolio della tetra, 
dell'uso delle leggi e del potere 
politico. Quanto meno vi ciano 
strade, quanto più separati l'uno 
dall'altro gli uomini e 1 paesi, quan
to più complicate le condizioni del 
vivere in comune, tanto minori le 
« tenta/ioni », tanto più stabile e 
tranauillo il monopolio del lati-

. fondila. 

Io comprendo bene quale perver
sa « eresia » sia apparsa ai baroni 
calabresi la nascita delle prime 
cooperative contadine, le quali non 
solo ponevano la loro ipoteca sulla 
terra, ma erano il germoglio di vm 
cellula sociale nuova nei tessuti 
lacerati e disgregati del feudo. 
Certo: quel roxzo cartello sul quilc 
era stampigliato a caratteri ineguali 
un nome pittoresco — « La Prole
taria •, * La Rinascita •, « La Spi
ga » — annunciava una civiltà 
nuova; e lasciamo strillare i pe
danti reazionari, i quali si scanda
lizzano perchè nelle cooperative 
contadine del Mezzogiorno % i sono 
anche manovali, artigiani, disoccu
pati e non si avvedono che in un 
ambiente sociale disgregato dal pau
perismo quale è il regno del feudo 
naturalmente la cooperativa diviene 
un elemento di attrazione e di 
organizzazione di tutti 1 dispersi, i 
declassati, i senza domani. 

E comprendo anche l'odio pro
fondo dei baroni verso la legge 
Gullo del '44 sulla concessione di 
terre alle cooperative. L'apertura 
di orizzonte che questa legge ha 
portato nel regno del latifondo ine 
la spiegava limpidamente un brac
ciante di Lola Capo Rizzuto, men
tre c o s t e g g i a m o sullo « sciarabal-
lo • le verdi tenute di caccia del 
barone Berlingieri. « Qui le cose 
per noi — egli diceva — sono co
minciate ad andar meglio negli anni 
dopo la guerra quando è venuto il 
nostro partito. Prima a certe terre 
dei grandi proprietari, quelle mi
gliori, noi non potevamo nemmeno 
mettere gli occhi; avevamo « dirit
to • solo a quello che restava dopo 
che i grandi affittuari asc iano 
preso il meglio. Le cose sono cam
biate di quando abbiamo fatto la 
cooperativa; è stata la prima volta 
allora che abbiamo potuto vera
mente contrattare coi padroni *. 
Dalla legge Gullo del '44 partì lo 
slancio delle cooperative contadine 
che culminò nel "rande movimento 
di occupazione -Ile terre del '4$ 
e fu la punta -nu e fiorente del
l'ondata, piò vasta in estensione, 
pacifica e vittoriosa, ma forse me
no profonda di quella dell'ottobre 
scorso. , 

Quando nel "47 mutatone »•"• senso 
reazionario I; condizicir' po'ìticiiC 
generali, gli agrari par'ii'c'tO f.er la 
riscossa tracotante e "Jl'offenstvx 
della cartm da bollo, Illa mobilita
zione degli avvocati e delle clientele 
politiche si combinarono Ir violenze 
e le intimidazioni sulle terre e nei 
paesi. Nell'estate di quest'anno essi 
sperarono di aver sommerso ormai 
le cooperative contadine nel fiume 
delle revoche richieste, degli sfratt», 
delle cause; il movimento contadino 
dell'ottobre fu, all'inizio, azione dì 
difesa. A Melissa non era in que
stione solo la assegnazione di un 
feudo; i mitra che spaiarono dove
vano soffocare con •' sangue e con 
la morte il grande movimento asso
ciativo che si sviluppava nei pa<*si 
arroccati e dispersi, tra le masse 
povere, dalla squallida d e l e g a z i o 
ne del latifondo. I calcoli degli 
agr.iri erano sbagliati; questa volta 
l'assassinio e la persecuzione nun 
ebbero forze bastcvoli contro la 
civiltà nuova che germogliava. 
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r Domenica T gennaio 1950 
>:.?' 

Festeggiando Capodanno 
nel salone dell'UESISA M Cronaca di Roma contribuenti alla 

B E F A N A F E L I C E 
*?,/*»»¥»"• 

SFOGLIANDO 310 PAGINE DE "L'UNITA*,. 
''..V 

-Al '.* 

** M fl « 
» - T s? .< 

I cronisti passano in rassegna 
un a nino oi lotte e di avvenimenti 

,','Y"': :—; ~~ 
lina volta tanto abbiamo intervistato noi stessi e ci siamo •. 

-•-,* . efoefo. r/f/p/ clip abbiamo < vfofo* ; saputo e giudicato •> ne/ * 2949 

Anche l'anno che è moito da po
che ore è stato denso di awenimentt > 
di tutu J generi. Sfogliando le 310 
pagine di cronaca (tanti sono 1 nu
meri del nostro giornale usciti nel 
1049). quegli a\lenimenti M seno 
ripresentati dinanzi a noi con tutta 
la loro freschezza di cose sempre 
vl\e, perchè, nella maggior parte di 
•sai, non sono parsati, cosi di corsa. 
aenz& lasciar traccia, ina ni seno 
ripetuti più volte nel cois-o del
l'anno e si ripeteranno ancora in 
questo 1950 appena cominciato 

Episodi di abbrutimento, di mi
seria morale e materiale, episodi lu-
mlnos. di lotta per il lavoro e le 
llber \ democratiche hnnno punteg
giato le nostre pagine, p-.a il mo
tivo dominante è stato la campagna 
per la Pace: 380 mila Orme t>ono 
state apposte dal romani sulla peti
zione al Parlemcnto condro I patti 
di guerra del governo, 700 partigia
ne sono entrato in tutte le ca^e. per 
*B ore consecutive. 1 deputati de
mocritici hanno lottato alla ca
mera contro la ratifica del Patto 
Atlantico; migliaia di comizi, cen
tinaia di arresti hanno carattei id
rato la campagnn per In pace nella 
nostra cittA olt ie 20 milioni di lire 
sono stati raccolti per « l'Unità » 
bandiera di pace, di democrazia e 
di difesa del diritti dei lavoratori. 
altri 6000 cittadini som; ruttati nel
la file de' Paitito Comunista operai 
• contadini hanno risposto con ener
gia ai tentativi padionali di scac
ciarli dalle fabbriche e dalle terre, 
% turno, tutte le categorie di lavo
ratori hanno elevato la loro prote
tta. nelle w n e forme di lotta con
tro ti governo degli Industriali de
gli agrari e dei militaristi A questi 
lavoratori, ai loro lettoli l cronisti 
de « l'Unità » inviano oggi l'augu
rio di Buon Anno 

P. P-
• • • 

Quanti imbrogli, sctterfugi truf-
jelte. camorre sono stati pattati m 
rassegna nelt'* Csseriatouo »? Im
possibile contarli tutti- sono più 
numerosi e più grandi della stasa 
rubrica, che ti hi dcnttiu-iati gior
no per giorno. F giorno per giorno. 
dai Ministri al Questore, rial Prefet
to a certi magistiati tutti hanno 
avuto la loro: prometteranno costo
ro, all'tntzio di quest'anno clic è 
anche santo, di fare i bran? Diven
terà àopratutto da essi e l'agognata 
tranquillità potrà regnare su Roma: 
non toro riuscite le cariche e le 

11 '48 terminò con la minaccia di 
nuovi turni della luce e 11 "49 ter
mina con lo stesso pericolo II "48 
terminò con la richiesta di aumenti 
delle tariffe elettriche e 11 '49 finisce 
nello stesso modo. Il '48 fini con gli 
allagamenti per la pioggia, nelle 
borgate e se in questi giorni non 
abbiamo visto una cosa slmile è per 
la magnanimità del tempo. 

Ma quanto a disservizi e lestri
goni, 11 1949 ha battuto di gran 
lunga l'anno piecedente. La popola
zione ha cominciato a soffrire per 
il gas nel gennaio per passare, nel 
febbraio, a combattere con la luce 
e l'acqua e cosi via per tutte le 52 
settimane. Oli sfratti e gli aumenti 
di tariffe, poi. meriterebbero una 
parola particolare, ma non e è spa
zio 

Quello defunto Ieri * htato inol
tre. 1 anno delle grandi promesse 
mancate: dall'Acquedotto del Pe
schiera. che non ha migliorato 11 
«servizio idrico, al villaggio di San 
Francesco, che non ha dato case al 
senza tetto; dalla legge speciale per 
Roma all'ultimazione della stazione 
Termini (nonostante i 2 miliardi in 
più assegnati per 1 lavori). E' stato 
l'anno delle visite alla Metropoli
tana. delle conversioni di fabbriche 
In alloggi per I pellegrini. Un anno 
fenato, dunque, che non teme ri
vali. In m a sola cosa verrà, forse, 
battuto dill'appcna nato 1950- nelle 
processlo'.'l > 

G. Q. 
• • • 

' Vorremmo ricordaih tuttt. Gli uo
mini che ai sono ucciai. travolti 
dalie miserie di una società spie
tata l lavoratori morti sul lavoro, 
cadendo dalle impalcature, sepolti 
dalle frane, i ferrovieri stritolati 
dalle macchine ni manovra, gli 
operai mutilati dagli ingranaggi, i 
bimbi innocenti dilaniati dagli or-
dtgni di guerra Ma la tirannia dello 
spazio non ci consente che di r'vol-
acre alla memoria di tutti costoro. 

'un pensiero di umana pietà. 
Dal punto di vista delta « nera » 

il '40 è Stato un anno durissimo. 
Spaicntoso il numero dei sutctdi e 
dei delitti. Dall' uniforme grigiore 
della cronara emergono figure sini
stre di sacerdoti. Padre Antonino 
Motta, condannato a 9 anni per at
ti di libidine; Cippico. ti cut processo 
ancora si trascina; t tre frati che 
nolentarano una ragazza, l'uccisero 
r ne occultarono il cadavere; Don 
Pasquale Saltatore, rettore di S. Ales-

Aanff nuovo, vita nuova: ovverò il programma del «overno, visto • 
previsto dal nostro caricaturista A. C. 

retate del 1949 a far tacere il di
ritto e non l'i riuscirà nemmeno ti 
195». 

I/oss. 
• • • • 

Dure lotte, scioperi, agitazioni, oc
cupazioni dì fabbriche e di terre: 
questo il panorama sindacale oM 
1040. Sulla Manzolinl. la Breda. la 
Cisa-Viscosa. l'OMI. l'OMMIR si è ac
canita la voglia padronale di liqui
dar* «i splende. .licenziare gli ope-

' ral. 11 tutto in omaggio ai plani 
Marshall ed ERP; in queste aziende 
maggiormente si è sviluppata la 
ferma reazione dei lavoratori 

Oltre 200 fallimenti. 400 000 pi
gnoramenti. 100.000 protesti, attività 
commerciali, industriali e artigiane 
compromesse dalla crisi elettrica e 
dal fisco: questo 11 risultato della 
rovinosa politica del governo, asscr-
rlto al grandi trust americani. 

Tjn» tana politica produttivistica. 
M assorbimento della dlsoccuparlo-
M, di ricostruzione edilizia: questo. 
Invoco. 11 programma della C G I L . 
••posto nel suo Piano che ha ri
accaso l'approvazione di tutti gii 
•mesti, amanti del benessere de! 

Il 1040 è trascorso co*l: r.e! 1950 
SS elasal lavoratrici raddopperanno 
I loro «forzi per realizzare 11 pro-
p i m m t ««Ha CG.I.L.. per raffor
zar» l'unità di tutti 1 lavoratori 
par batter* I* velleità padronali. 

A. RI. 
• • • 

g# «eoo {I 1949 in Campidoglio 
ftjnrsnrnrre sedute del Consiglio 
eomunale, circa 860 intericntt; un 
fjrsntf* dibattito sulle Consulte Tri-
9ut*ri» con Telatila approvazione; 
Muori prttìti e documen'ati tnier-
9*nti del Blocco sul b-.larmo comu
nali; continue battaglie per indurre 
1* Giunta a ncoZrcrc dc/ìmfnaTjen-
#• ti problema àello sgombero delle 
mcuole da parte degli sfollati e quel-
10 ancora più importante dell edili-
ala. Con la fine dell'anno, però, gran 
parta di questi problemi è ancora 
insoluta e la Giunta non ha — tra 
filtro — neanche ritenuto opportu
no di far approiarr il bilancio con-
awfltiro. non diciamo del '49 ma 
Uff 1947. 1 sencs tetto sono ancora 
tati, le scuole ancora occupate dagli 
•/affari. * frajporf i pubbj-n deficienti 
J"*7 il Campidoglio, a giudicare dai 
pochi passi fatti in aiantt tanno 
ehe è finito ieri, micce del i$49. 
poterà essere benissimo il 194S m 
una sofà cosa l'Amministrazione 
damocnstiana non ha segnato il pas-
ao Sei tervire pedissequamente gli 
interessi degli industriali romani e 
del Vaticano. 

M M. 
• • • 

(lembra. ormai, che a Roma ogni 
anno debba finire nello stesso modo 

»io comfannafo per ricettatone; 
Don Quarto Jorcnz, arrestato per 
aicr violentato un quindicenne; 
Padre Pellegrino, che accusò un 
giovane di furto perchè non ha vo
luto soddisfare i Suot capiteci; Pa
dre Maura, che corrompeva gli sco
lari del Collc.y.z. Pio X; e tnt.,ie ti 
sacerdote Danna, di cui ci Siamo oc
cupati proprio l'altro icn. 

Per il resto, un mtstcrtoro rapi
mento. quello di Drago llek. il sui
cidio del • russino » Bifli e ti « ce-
daicre dello slip* sono stati i tre 
cau salienti della cronaca crimi
nale dell'anno. 

Il fatto più commovente è stato 
quello dell'evaso che si costituì du
rante la nevicata del 1. febbraio 
perchè arerà freddo e fame, il fatto 
più singolare, quello della donna 
che lanciò un milione m biglietti 
da 10 mila in mezzo ella strada 

A. S. 
• • • 

Il trascorso anno ha messo a nudo 
le gravissime deficienze dell'ordina
mento giudiziario vigente nel no
stro Paese TI -49 è stato infatti 
caratterizzato dalle scandalose asso
luzioni e scarcerazioni di autentici 
criminali fascisti: Borghese Roatta. 
Domenichmi t nello stesso tempo 
si sono avute le clamorose assolu
zioni di cittadini innocenti, dopo 
lunghi anni di carcere 

Anche la condanna dell agente Par
lante. uccisore del gen. Coop e del
lo studente Pallante. attentatore alla 
vita del compagno logllattl. furo
no oggetto di molte critiche. GII ese
cutori — si disse Infatti — va bene; 
ma 1 mandanti? 

Grandi ripercussioni politiche eb
bero la scarcerazione di Borghese 
e l'assoluzione di Roatta e degli 
altri generaloni fascisti. Ma. au acala 
più modesta destarono grande com
mozione e lr.dignazlone le dolorose 
vicende del portiere Libero Salici. 
dei commesso Aldo Catelli, del due 
giovani di Marceilina riconosciuti 
innocenti dall'accusa di aver arso 
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Nessuno di Hali;i-imS 
| Ml'lnirlo drl n u o t i «fin», la 5«tt«iir 
I Romiti» tirila t<.««ruriftr.r Ita'Ia-t'KSS 

Invia II »BO impegno di moltiplicare I 
• uol «farli prrrhr «la garantita la *arr 
fra I popoli 

Poifhr rantW«TÌrt<«itHi è ojcfl, cosar al 
Irmpi di Hillrr r il Masxillnl, l ' a m a 
prppicandiMlra drl proraralorl di r u r -
ra. noi «lame convinti rhr II rafTorra-
mrntn d'Ila no- ra *«»ociirl«nr t il inl-
ctiorainrnto drl rapporti poli tifi , econo
mici e- mllui-VI fra l'Italia » l'CHSS 
«ano *n drritlr» coalrlbato al!» dh>«a 
dc':a par*. 

In un aolo anno di «Ma, la Seatanr B e 
rna* di lUUa-rjRSft a» ra««aKa «3 00* 
addio*I e ha risa l to hi t ! t «MMifraia-
ttoal «attuala di rHtaoHnl ntmmmi. 

vivo un vecchio, del cosiddetti • bru
ti » della Garbatella (cinque persone 
in libertà dopo 11 mesi di carcere), 
della donna assolta dopo setta anni 
di prigione, del partigiano Giovanni 
Canipels, riconosciuto innocente do
po tre anni di galera, di Giuseppina 
Crispl. recentemente assolta dall'ac
cusa di aver ucciso l'agente De San-
tls. dopo 28 mesi trascorsi alle Man-

teilate. Vlva nei nostro ricordo ,è 
anche la sentenza con la quale veni
vano posti In libertà 1 36 « crimina
li » di Civitavecchia. 

Un posto a parte a per questo 
abbiamo voluto lasciarlo per ulti
mo. merita 11 processo contro I dif
famatori del compagno D'Onofrio. 1 
quali furono assolti con una sen
tenza contraddittorie. c*ir, suscitò 
grande scalpore ed Indignazione. 

I presunti omicidi di Gervaslo 
Federici continuano intanto a re
stare in carcere. 

LI. P. 

CON IL CARRO DE "L'UNITA* 99 

Oltre 100.000 lire raccolte per la Befana - Le 
iniziative dell'Inca - La festa degli "Amici,, 

Certo non è facile che aliXJnitk 
possa accadere qualche fatto capace 
di mcrarfffZtcre { compagni che lavo
rano al giornale, ptrchè, in quattro 
anni di lita legale de l'Unità, si può 
dire che essi hanno assistito agli av-
lenimenti più impensati e anche Più 
importanti accaduti nella uostia cit
tà. In quattro anni, 'rifatti, si può 
dire che abbiamo l'isso e uti"o un 
po' di tutto. 

eppure, ieri mattina, e successo 
qualcosa che ha meraitgliato cnche 
noi Verso le ti nei corridoi del gior
nale si è levato improvvisamente il 
suono festoso delle cornamuse. « tre 
autentici zampognari. Giuseppe Fran
chiti. Cesare Perilli e Aldo Valente. 
hanno fatto la loro apparizione con 
tanto di ciocie ai piedi e pelli di pe
cora gettate sulle spalle U accom
pagnava una vecchia dall'andatura 
zoppicante e dall'enorme naso ad un
cino e uno stuolo tìt belle ragazze. 
Era la troupe della Befana de l'Unità. 
che ieri mattina ha voluto iniziare il 
suo giro proprio nei corridoi dei gior
nale ed i primi ad offrire un dono 
sono stati il nostro amministratore 
generale ed il nostro direttore. Poi 
Befana e zampognari si sono mo'ssl 
e, a bordo del carro allegorico che già 
conoscete, hanno continuato la rac
colta per le vie del centro. 

I E R I S E R A T E R S O IMO 19.15 

Un ascensore della Rinascente 
piomba ai snolo dal IV plano 

Tutti i 25 viaggiatori sono rimasti fe
riti e ricoverati negli ospedali cittadini 

Ieri sera alle 19.16 una spaventosa 
sciagura è accaduta all'interno della 

Rinascente ». a quell'ora particolar
mente affollata di pubblico. 

Un montacarichi, che si trovava al 
quarto plano, si è Infatti improvvisa
mente staccato dalle funi ed è crolla
to al suolo in rovina. 

Immediatamente venivano chiamati 
i Vigili del Fuoco, i quali riuscivano 
ad estrarre dalle macerie gravemente 
feriti la bimba di 11 anni Maria L'dla 
BarbarotU. abitante in Via Ottaviano 
f. la settantenne Maria Brignone, ab. 
In Via Lombardia 40, 1 cognati Anto
nio Pirro e Filippo Mazzeo. ab. in 
Via Fondi 10. 1 fratelli Alfredo e San
te Arlgllo, ab. In Via Alessandro 
Poerio 49. 

Paolo Ciprlanl. via Quintino Sella 
20: Igea Bonomelll moglie del Ciprlanl: 
Zaira ed Elide Feruaccheol! in via 
della Goletta 34: Gino Priaml piazza 
di Pietra 63; Giovanna BarbarotU via 
Ottaviano -8; Teresa ed Elvira Vec-
chiarielli. 

Sul montacarichi, che era stato m««-
*o a disposizione del pubblico dato 
l'eccessivo sffollamento del normali 
ascensori e della scala mobile, aveva-
no preso posto ben 23 persone. 

Tutti sono atati ricoverati nel v*rl 
ospedali cittadini. 

E' ausplcablio che le autorità apra
no immedJatament* un'Inchiesta per 
accertar* 1* responsabilità sul gravis
simo fatto. 

Quinto atto di banditismo 
nei pressi di Civltacasfellana 
U B quinto aite di tcrroriimo. che viene 

attribuito alla «te»!a banda che effettuò 
i precedenti. • alato compiuto ieri Ticino 
a CivitaraiteUana. Qneata volta l i è 
trattato di no ricatto ai danai di « • 
poisidente locale, certo Francwco Pallot-
tclli. Mentre lavorata nella aua tenuta. 
il Pallottelli si h vitto infatti comparire 
davanti un bandito asaicherato che. dopo 
alcune minaccia, lo invitava a deportare 
in una certa i e n a , ia un eerto giorno 
150 000 lire. 

Niente affatto intimorito, fi buon agri
coltore appena il bandito ai «ra allonta
nato l i precipitava a caia , imbracciava il 
Incile e l i metteva • dargli la eaceia. 
Dopo alcnne oro di inutili ricerche, il 

Tatù l s segreterie, delle l'estoni 
tono convocato alla 11 di domani 
nelle sedi del rispettivi settori. 
P aH'0-d.g. ] • risoluzione «"e* C.C 
Le relazioni saranno tonata dai 
compagni della segreteria della 
Federazione. Sono Invitati a par-
teat**r* 1 dirigenti deal» organla-
casteflil di annasa, - «1 aiuarttere, 
delie C-ì., 1 respons. dalle cellule 
aziendali. Sono tenute In parti
colare a partecipare 1* reapons-
femminili dj Sex. -

Pallottelli denunziava la co«a ai Cara
binieri, che preparavano una battuta, an
che queila. inutile. 

Continuano, intanto, da parte dei C.C. 
le indagini tulla morte dell'agricoltore 
Bagnarini, avvenuta la fera di mercoledì 
scorso. 

t anche Ieri si è svolta una vera 
gara tra i cittadini ed in particolare 
tra i commercianti di Piatta Vittorio. 
che hanno donato con generosità de. 
naro, giocattoli e vestiario. Da un 
primo computo affrettato risulta che 
nella giornata di ieri sono state rac
colte ben 100 mila lire, oltre a varie 
paia di scarpe, gol jet ti. guanti, cai 
ecftont, sciarpe e una intiera cesta di 
dolci. Un tentativo della polizia di 
far interrompere la raccolta ha pro
vocato l'immediata reazione dei citta
dini presenti, che ha consigliato gli 
agenti a battere prudentemente in 
ritirata. 

Anche la raccolta a cura dell'INCA 
procede con ritmo serrato ed altre 
numerose categorie, tra cui i vendi
tori ambulanti, i comunali, la N. U 
del Comune. l'Albergo e Mensa e i 
Po<itelegrafonici hanno raccolto Vap 
pcllo della C.d.L Nei prossimi giorni 
daremo il resoconto dettagliato delle 
iniziative prese dalle singole cate
gorie. 

Ricordiamo infine a tutti i nostri 
lettori che oggi nei pomeriggio, dalle 
1? alle 21.30. si svolgerà net salone 
dcll'Ucstsa la grande festa di Capo 
danno, organizzata dagli Arnie! de 
l'Unità. I btglietti si possono ritirare 
anche all'ingresso. 

!.. sciopero 1' Opera 
il giorno della Befana? 

Il personal» del Teatro dell'Opera l i 
vrde costretto a riprendere di nuovo la 
agitazione r«r ottenere l'accoflimento di 
quelle rivendtcarloru che 11 Sindaco, pri
ma, e Andreotti ,-poi, assicurarono » suo 
tempo di soddisfare. 

Nel corto di una riunione tenuta ieri 
pressa In Fedcrazion» dello spettacolo, i 
rappresentanti di tutte le categorie iti 
Teatro dell'Opera, la commissione inter
na e il comitato di BBitazione, dopo aver 
preso in e>ame la situazione hanno de
ciso di r imiaro improrogabilmente al 
giorno « gennaio lo scoperò già previsto 
per domani, ove s'intende, tutte '.! le
gittime asplraiionl del lavoratori non sia. 
no integralmente soddisfatte e garantite 

Convocaz ione s t r a o r d i n a r i a 
CoiYót.iiai» ilricrdiairia iti Cestititi Di-

rettivi • lille Commiuioai Iitartt. merceleii 
prette l'Illa Mejie tei Liete Vitcosri (Pieni 
tei Collegio Henne). Data l'iniertuti aitila 
ritaieii titU I Stfiatari t Ti te Irfrtttxi iti 
Sindacati ine ioptoiitti «4 intervtiire *i • 
citare tei «ile pie complete l i puteeipetieie 
Ielle CI. iella prepria caligini. 

La disavventura 
della vecchia ottantenne 

OLA 
CRONACA ] 

MAI DOMINICI 1 ItKNilO 1VM, UPOLiNNO 
• Il soie ai UT» «Ut 1,6 • tramoaU alle 
16.49. Dani* del jlom» «re $.44. 

BOLUTTDJO DEMOGRAFICO . NiH: nuchl 
11. (enniae 13; nati morii 2. Morti: nuchi 
IT, teaaiae 18. Mitrimcni A4. 

MLUTTDiO METEOROLOGICO - Temperitar* 
mia in* • DUMlat di ini: 9-11.6. Si prned* 
c:e!e eoparU, «untoti! prtcipituiooi • topo
nimi etuioatrii. 

riLM T1STBILI • « lettera i tra mogli • «1 
detesta; • Il nollte iti Po » eJl'Iadaa»: < Sta
celi* tornala il in» • iiroinaplt; • Dwtlao 
te UitthitUi • iirOtUmoo; « 11 pruni* am
ile** • al Piata: • Il elele p<e ttuadcre • al 
Rutile; < Tel) corca t-ut * alle Splendor*. 

LUTTO • E' ieri dertdoto il comp. Panane* 
P* File*. A.1U moglie ed •! Itmiglterì tatti, 
aiDBftie lt più TÌve roado^llunt iti tfiptgai 
itila Set. Tnitolino. 

rUaUCTS DI TURNO . rlutili*: i. Filati-
aia 7 — Prati: T. Leene IV 84: v. 0. i l Riso
lo 134; t. Sclploal ?12; T. Otti I: a. Rìior-
glaiat» 44 — l e n e aarelie: v. B. Pio 68 -
Trtri, Canpe Mirrie, Celiale: T. Dna Marnili 
34: t. 4i Pietri 91: 0. l'mSerlo 410; p. Spi-

Ì
U 4 — $. Enticbie 0. Riauriioento 41 — 
efila. Caxilttlli. Celiali: r. B. Vecchi 24: 

v. A m i l a 75: p. 0 ie* Fiori 44 — T m l m r e : 
p. loTtr* 108: '• S. Gtlliaao 23 — K)tli: 
t. S'ailoml* 53S: ?. dal Str iat i 137 -
t i t i l l i l i : v. CiTolar ?. a. V. Cai. 45: » W 
He»!* HI4-: i . Morulant ISA — Si l l i i t i i i t , 
Culi* freterie, laiorlsi: v Q Sei!. SO- f n 
Btr»*rml 10: t. Loatturdis SS: T. Piate 5,V 
T. Toltarto bl — Salirle, Nemattae: T * 
N'oneitiii 67: T. Ta<jliamento .%$: T Nnmea-
tita 54: T. %tmls\ S4; T. frorlarl* (A; (Vmr. 
Trette 157 — Celle: T 5 Giot la Lt'r-
rtie US — Tetticele. Ottieni*: t. Mirini 
riti 1S8: ». 0*t!w.«* 137 - Tibirllai: i. F>JUI 
a. SS — Tute l i lo . Apple, Lttiit. » Fin 
Apri!* 18: T. Appi» VMTI 51: p. S. Mi'it 4o-
tillitrie* — Preattliai, LiVietae, Tarpltatt-
tirt: v. Aqeil» 27: i. Cui!ina idi — (Urta
ti l i!: v. U ie N^ill 11 — Milvia: v. ie (id
eali 10 — Muti Sten: T. Gargano 45 — Già-
ainlta**: T. Carini 40. 

PKDEItAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI' 

teff, li tei. alle 18.15 ia M. : et ileeoterl 
eai !*'»rl dell* aitimi eMtitae d»l 0.0 

Http. Ittuit alle 17 ia Fei. 
Oriulmiivi alle 18.15 alle Set. Poat*. 
Afit-prep alla 18.15 alla Set. Ponte. 

RIUNIONI SINDACALI 
MitlUtTfiei - 0 P . . CI.. CflHtttoTi di ratte 

le Officia* aetillnrr/itae. laaedl or» 1S a lh 
Caatf» i d LtToro. 

CONSULTE POPOLARI 
Titta le teitallt martedì ili» 18 tilt OA.Ì. 
I euliiali alla rorn. tributari* nercolali 

alle 18 it T. ra!e*tro M. 

ASPICHININA 
ptn Im etara razionale del 

raffreddore e dell'influenza 

A «niecevso delTASPICHTNTNA nella 
euro deirinflueniCL del raffreddori, delle 
nerralgte reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Cinici illustri 

L'ASPICHININA previene e «ira le 
complicanze e l'astenia delle torme in* 
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma 
sostiene il cuoio. 

2 compresse prése insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

Una smentita 
5. A. R. il Due» di Windsor ci so«io 
delle nostre creazioni da pa r 'e ** 
o)U0uinzz9.idd* oi|«,ti» oitnSas u\ 
pei venute delle voci che sospettano 
aumenti di prezzi nel negozio di ab
bigliamento in Vi» Tomacelll, 4. 

Smentite queste Infondate dicerie 
1-ivjtiaino la Spett. Clientela a volere 
confrontate 1 prezil da noi pratlc-itl 
e le ultime novità della stagione. 

Con l'occasione porgiamo l miglio
ri auguri. 

HEAIPKOKI E M I U O 

Comizi della Federterra 
Cenili: Inatti a S TiM R/vaino. or* IP. 

«tr!«.'a Vf» rosati; a Cia«r>«. er* 1<> far Ieri 
Ft],t'; ««colali » [Villano, ore 19. parlerà 
Vitali. 

nm!tmtmr/y^Mmy1m^jr/'/my>myyjsr/yJà^^^ 

Cinodromo Rondinella 
Domani 6era ali* o ie 15.30 riu

nione Corte di Levrieri a parziale 
benefìcio C.R.l. 

RU0SI»5^^ 

A proposito della «ingoiare disavven
tura di cui l'ottantenne N. B., abitante 
in via San Giovanni in L a t r a n o 190. di
chiarò al Posto di Polizia delll'Ospedale 
di S. Giovanni, di ev>erc stata protato-
nista, l 'av\ . Giovanni Desideri, lega'r 
della famiglia, et informa che quanto la 
signor*, ha detto non corrisponde alla 
realtà. A detta dello stesso avvocato, la 
vecchia aignora « è affetta da arterioiele-
rosl, con forme di eccitamento « tpuat l 
deliranti e allucinazioni visive ed uditi
v e * . -teche il fatto, che possa «uere ri
masta vittima di un bruto, deveal ritene
re assolutamente infondato. 

HA TRANSITATO IERI PER TERMINI? 

Il prete divenuto padre 
insegnando il catechismo 
- Alcuni viaggiatori In nrriTo da N*-

poll alla Staziona Termini, ci hanno 
segnalato di aver creduto di ricono
scere, In un individuo ammanettato 
e scortato da due •genti, la figura del 
plorane ancerdota napoletano Don 
Cozzoltno. arrestato giorni or sono. 
In seguito alla denuncia di una ra
gazza di dodici anni. Anna Irollo. 

Il fatto è accaduto in un veccfaio 
rione di Napoli. La ragazza. 11 38 
«corso, fu colta da, forti dolori addo
minali. Accompagnata all'ospedale. 
mise al mondo un» creaturina. La co
sa destò molta sorpresa, ala per la te
nera età della fanciulla, sia perchè 
essa non aveva mal presentato segni 
molto evidenti di gravidanza. 

In lacrime, la puerpera dichiarava 
di essere da molti mesi l'amanto di 
Don Coszollno, dal quale si recava 
ogni aera con la scusa de] catechismo 
• con 11 quale talvolta, si Intratteneva 
anche fino a notte fonda, n prete è 
stato immediatamente fermato dalla 
Polirla. Egli hi è dichiarato crisi"-~to 
a sposare la ragazza. Le indagini, co
munque. tono tuttora in corso. 

ini a attuti. Urrà t gelitele, «abile latte. 
attraiate, cateilel ali* IT li Tti. 

FellfTiilckt - Poe touipijat far rolla1.* tt 
e!l« 1S it Tti. 

Patttleirtfnitie • Irne !«••. far «*'J. et
ili» IT ia Fé*. 

Ctnlt. <h iatiitin «*i!e*a Oisi alla 11 h 
l*rleruioae. 

Scilla - C«a. ti k*. • tentatte* **1 CU? 
alle 16 ia Uì. 

Jffl FRESI! DI roNTt UU1W 

Si getta setto il treno 
un ragioniere disoccupato 

t E' r i m a s t o erribi'roenta 
j stritolato - Lascia in nvòftlia 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
„ _ mxTEDr 

I sasr. e «tas tetr. tei a'iairaii tliaieaat-
seae , neul'aralci. «à:h. to l i^a ie i . ca.taia:. 
ferri trae vi*rl. «itieti saaMiei. fefrov>rt. fis-
rt-.ai. aotl'lejrafNi-ti. S.U. roaa:a> e t?tal-
Utr. ciw.iti ali* 19,90 i* TU. 

l l iatt t ir i t t i - laitrwllaiare ti tifiti, a* 

Un ragioniere da tempo disoccupato, 
Giuseppe Curmai». 41 al anni, abi
tante in via Chiana SS. ai e ucciso 
gettandosi sotto il treno Roma-BO'.e-
gna nel pressi di Ponte Salarlo, n 
pietosissimo fatto è accaduto Ieri mat
tina. alle 11.33. Il corpo dei curmann 
è rimasto orribilmente stritolato. 
Nelle sue tasche la Polizia ha rinve
nuto un biglietto, contenente poche 
parole: « Mi uccido perchè stanco di 
essere disoccupato ». 

r. suicida lascia la moglie. In età 
«vantata, nella più squallida miseria. 
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Glsa Morante 
" / ri domanda eh» cosa io MÌA 

to nel 194$ e quali stano i mici 
, opositi per il t9jo, Nel 1949 I* 

ta attività, ' per quel che riguarda 
1 mio lavoro letterario, non è stata-
1 verità, molto grande. Uscivo ap-

na dall'aver pubblicato un libro 
. quale avevo dedicato alcuni anni 
mila mia vita, e dopo il quale, forse. 
ne siriverò un altro che pure mi 
costei à degli anni. Incomincerà nel 
19JO questo mio nuovo lungo lavoro? 

nel 
3)ichiaramioni e brevi interviste di: 

Elsa Morante, Proietti, G. B. Angioletti, De Sica, G. Onesti, Zevi, Moravia, Rosso di San Secondo, Beviacqua 
Levi, De Chirico, De Filippo, Russo, Landi, Coppi, Guttuso, Viarisio, Dina Galli, Salinas, Turcato, Pratolini 

— 

Olita Gall i 
DINA GALLI ci ha detto» 

— Io, in teatro, ci sono nata. Il 
teatro i la mi* vita, la mia realtà. 
Quest'anno, con Viarisio e la Milly, 
ho girato tutta Italia presentando il 
lavoro di Siane oli, Falconi e Verganì. 
Le platee di Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Livorno, Firenze mi hanno 
applaudita con entusiasmo. Quindi 
non sono affatto scontenta del mio 
pubblico. Se ne parla tanto, di que
sta lunga crisi del teatro italiano; 

D e S ica 

Non io so, ho in mente un argomento 
che mi piace, ma ancora di più, in 
questo momento, mi piace la vita. 
fuori da ogni interesse letterario, • 
forse passerò il :^fo da ignorante, 
senza né leggere né scrivere. Nel 195° 
il mio romanzo * Menzogna e sorti
legio » uscirà in lingua inglese t in 
lingua tedesca. Sono felice che molta 
altra gente, a me sconosciuta, possa 
così leggerlo, ma vorrei che la gente 
continuasse a leggerlo ani he in Italia. 
e che esso non venisse dimenticato 
troppo presto qui nel mio paese. 
Vorrei eh' in Italia, insieme con 
l'amore per la lettura t:cl pubblico, 
prosperasse tra i letterati una critica 
sincera, disinteressata, colta, rispet
tosa del lavoro altrui, e aperta a quel 
che c'è di vivo net libri. Una critica 

G uarita dalla gretteria, dallo squal-
ore libresco e dalla supeificialttà che 

distingue buona parte dei nostri let
terati: per i quali mettere in un Itbro 
Hn vero impegno di vita, e non solo 
del fumo, pare una colpa. Questo è 
l'augurio che faccio ai miei amici e 
conoscenti. Quanto a me, io non 
chiedo al 1930 dei successi letterari. 
ma zìi chiedo la felicità. 

IL 19SO sarà per me un anno par
ticolarmente laborioso: figurano nel 
mio programma due film e sono già 
in procinto di iniziare il primo. E' 
quello ormai conosciuto sbotto il ti
tolo di * Totò il buono » ma che, 
almeno per il titolo, ha già subito 
delle traversie. Infatti, dopo *Totò 
il buono », ho proposto * I poveri 
disturbano » ma sembra che non sia 
piaciuto, forse perchè sottolineava 
troppo quella polemica che verrà poi 
sviluppata nel film. Per ultimo, il 
titolo scelto è stato « Mtracolo a 
Milano »; ma è ancora provvisorio. 
Il secondo film sarà * Umberto D. » 
e dovrà essere una denuncia della 
triste vita dei pensionati e della 
classe media. 

Narrare ora le trame sarebbe trop
po lungo, è sufficiente dire che con 
questi film intendo proseguire in 
quello stile realistico già iniziato con 
'Sciuscià» e 'Ladri di biciclette». 
Anche per questi film mi sono valso 
della collaborazione, per me ormai 
tradizionale, di Zavattini; anzi posso 
dire che maggiormente le nostre idee 
e le nostre intenzioni vanno * amal
gamandosi » e risolvendosi verso 
quello stile di cinema senza favola, 
senza una storta intricata cioè e che 
si vale soltanto, come già in * Ladri 
di biciclette », di uno (punto valido, 
realistico ed umano. 

oltre la collezione di storia dell'archi
tettura, edita da Einaudi, malora 
mento della rivista < Metron ». Infine, 
attività politico-professionale: si è 
fondata da poco la Federazione delle 
Associazioni di Architettura Moderna, 
che riunisce le Associazioni per l'Ar
chitettura Organica del Piemonte, 
Veneto, Lazio, Campania e Sicilia, e 
il Movimento Studi di Architettura 
dt Milano. Il fronte dell'architettura 
moderna va rafforzato durante que
st'anno specialmente per ciò che ri
guarda fattività urbanistica t l'edili
zia popolare. 

-|rr^" -T w -̂,1,11 . u f«k.j(jLVjM,, ry^m^tf,f. Km im ' y^m^mi-yy.y •vfy '^sti y«y Tfŝ yiTj»-" y ' w "wv ' u*w» ' 

Moravia 

« . Onesti 

•Jone Sa l ina i 
MI aspettano, nell'anno che nasce, 

molti impegni dì lavoro. Farò un 
paio di films con i francesi, e spero 
che saranno buoni. Ma al di là dei 
programmi dirò così quotidiani, una 
attrice accarezza sempre qualche pro
getto particolare e ambito. Io vorrei 
esser* adoperata per quel che sono, 
cht appaio, per la realtà umana che 
1! mio viso suggerisce, contiene, t 
quindi è m grado di interpretare. Un 

ALLA domanda rivoltami dì espri
mere il mio pensiero su quanto mi 
propongo di fare nel corso dell'an
no 19fo, rispondo: 

Impiegherò le mie modeste capa
cità e tutte le mie forze — con tutti 
1 mezzi — nella lotta in difesa della 
Pace che è il bene supremo dei lavo
ratori e dell'umanità intera. 

Porterò il mio volontario ed ap
passionato cont'ibuto nella lo'ta per 
la realizzazione del piano della 
C.G.I.L., per le riforme strutturali 
sancite nella Costituzione Repubbli
cana e pei la difesa delie libertà 
democratiche e sindacali minacciate 
dal padronato. 

In tale quadro lavorerò con impe
gno onde difender» » migliorar» l* 
conquisti della Categoria degli auto-
ferrotramvieri, oggi minacciate dai 

1 

\ 

NEL '49 ho lavorato molto — ci 
ha detto, tra l'altro, lo scrittore 
Alberto Moravia, durante una lunga, 
vivace chiacchierata nel suo appar
tamele di Via dell'Oca, a pochi 
passi dall'obelisco di Piazza del 
Popolo. — Troppo direi — ha ag
giunto sorrìdendo appena sul volto, 
che ha di solito pensoso e corruc
ciato: — ventiquattio racconti in un 
anno per il « Corriere della Sem », 
24 pezzi critici in un. anno per il 
* Mondo » sulla letteratura straniera 
e 4 pezzi critici al /tese per la RAI 
Ma, soprattutto, il mio nuovo ro
manzo. 

* Il conformista », è questo il ti
tolo della mia fatica del '49, consterà 
di 400 pagine. E' la storia di un fa
scista — ha proseguito Moravia — e 
si svolge dalla marcia su Roma al 
luglio 1943: meglio, comprende un 
prologo che si muove entro l'anno 
1922 e un epilogo che si muove entro 
il luglio 1943, ma la maggior parte 
del rotnan/o avviene net limiti di un 
mese, nel 1938. 

Non è la storia del fascismo, né 
la biografia di un uomo, ma un po' 
l'uno e l'altro insieme e sarà edito 
da Bompiani — ha continuato Mo
ravia — entro il 1930. Buona parte 
dell'anno nuovo, quindi, la passerò 
a ricopiare ,a rifare, a perfezionare 
* Il conformista * t per il resto se
guiterò nel mio solito lavoro di cri
tico e di traduttore. 

Sono soddisfatto — ha aggiunto, 
quindi, Moravia — del successo ri
putato m tutto M mondo dal mio 
romani» < La Romina » che è stato 
tradotto anche in Giappone. In Ame
rica, anni — egli ha proseguito — 
« La Romana » ha raggiunto in fuetto 
mese S quinto posto fra i * beit 
seller », ovverosia nelle classìfiche dei 
successi editoriali, che ri è rotiti fare 
negli Stati Uniti dietro referendum 
svolti tra i lettori. 

Ma anche * Gli indifferenti » e 
* La Mascherata » hanno avuto suc
cesso all'estero — ha concluso Mora-
ria — ambedue, tra l'altro, sono stati 
tradotti anche nell'Unione Sovietica 
e il secondo in Cecoslovacchia. 

Inalidì 
COSA farò nel 1910? Un ex voto. 

Proprio così, un lavoro di teatro che 
tira questo titolo. 'Ex voto». Di 
che si tratta? Si vedrà. Ho altre cose 
in cantiere. Parecchie, ma per ora è 
bene far tacere la carta. Saluti af
fettuosi e auguri. 

Coppi 
COPPI, campione di ciclismo 

406034 e il numero di telefono di 
Coppi a Genova Sestri. Glt chie
diamo per sapere: 

— Fausto, sei contento del 1949? 
— Contentissimo, un anno d'oro, 

per me, anzi un anno giallo, ti co
lore del Tour che mi ha dato la più 
grande soddisfazione di tutta la car
riera. 

— E dal 19JO che speri? Nel IJJO 
cosa conti di fare? 

— Spero bene, m* non mi monto 
la testa; i progetti li lascio fare agli 
altri e i piani di battaglia li sviluppo 
durante le corse. Mi fono sempre 
regolato così e mi è sempre andata 
bene. 

— Andrai al Tour i9Jor 
— iVe riparleremo. 
— Grazie, Famto, e buon anno per 

a pìccola Marina. 

(«uttnao 

ma io protesto. Il pubblico è ottimo, 
ilmeno m potenza, e risponde sempre 
al richiamo dell'arte, ambe st la 
guerra ha rovinato tutto. Quel che 
manca sono glt attori e gli autori. 
A volte i critici incoraggiano troppo 
generosamente i nuoti arttst: e non 
hanno l'animo di stroncarli, ma il 
difetto sta proprio nel manico. 

— E per il 1950? 
— In quanto all'avvenire. .; slamo 

nelle mani degli autori. 

Proiet t i 

LUCIA UOSE", eh* nel IMt ha Interpretato per Gtaaeppe De Sa ntle il flint « Non c'è pace tra gli 
nl ir l» , Interpreterà nel 19M «Cronache di poveri amanti* per Luchino V'Uoontl 

D e Chirico 

DI San Secondo 

Jone Salina* 

m 

; -rsonaggio che corrisponda a quel 
1 nto di verità che i miei mezzi pos-
• no esprimere. Non, come sovente 
mi capita, adattarmi a un personag
gio per il quale mi si chieda di essere 
• più beila », *- più seducente », o che 

io. Ma un personaif.o più come 
sono davvero; e intenso, vivo, 

(' mmatico. Magari una madre che 
i • amor di madre arrivi a scate-

si, », sì, anche a essere brutta. 
" : un conto è sperare, un altro fare. 

I far» bisogna, come la # carriera » 
• < manda. Il che non vuol dire che i 
t A programmi quotidiani non mi 
, ifciano. Mi piacciono, e si intende 
« •* ci metterò tutto l'impegno di 
• i sono capace. 

ft.B. Angio le t t i 
G. 8. ANGIOLETTI, dopo la .Ve-

trtoria e Narciso pubblicati nel 1949, 
ita preparando due nuove opere nar
rative per i! '50. Inoltre curerà l'edi
zione italiana di « Tutto Flaubert » 
per la Casa Sansoni di Firenze. 

Interrogato su quello che ritiene 
•esere il compito attuale dello scrit
tore., ha risposto: 

— Da destra o da sinistra, to 
}pri*tore dovrebbe essere un po' il tur-
'tatore delle coscienze fra i suoi stessi 
amici » compagni, oppoirr Ii*st i'.la 
ptziosità e ai particolarismi dei pochi 
4 dei molti; e avviando la gente di 
trfni classe, il r ceto medio » non 
meno de! popolo, nella luce della 
comprensione » della reciproca tolle
ranza, vern Parte • il peni'ero, in 
un mondo nrn moralistico ma prn-
jpndament» g umanamente morale, 

datori di lavoro, per la difesa e lo 
sviluppo dell'Istituto della Municipa
lizzazione » per l'integrità delle 
Aziende dei pubblici trasporti, mi
nacciate dai gruppi monopolistici. 

Lavorerò infine attraverso la per
suasione » la dimostrazione dei fatti 
di ogni giorno per fare opera dt 
chiarificazione fra i lavoratori. 

Giacomo Oneati 
ò*\ Sindacato AntoferToiraavirn 

Zevi 
B R U N O ZEVI «bita ta fondo a 

Via Nomentana, dorè esiste uno stu
dio d'architetti simile a una serra — 
collocato tra due piani di giardino: 
qui lavorano di solito anche Piccinato 
e Radiconcini. Ora che Piccinaro è 
all'estero, troviamo Zevi e Radicon
cini. Gli occhi di Zevi sorto bene 
aperti: sa vedei bene anche nei suoi 
programmi per il 1950. Alla nostra 

« O S S O DI SAN SECONDO non 
è molto soddisfatto. I suoi giudizi 
si riferiscono più direttamente al tea
tro ma è facile dedurne un indirizzo 
molto più vasto che raccoglie situa
zioni generali. 

— £ ' uno sfacelo — dice. — Nes
suno 0 pochi hanno qualcosa da dire 
e dicono qualcosa di interessante. 
Cosa ho fatto in que.'.'annof Ho 
scritto molti racconti. Cosa farò 
quest'anno? Ne scriverò degli altri. 
Decine di giornali me ne chiedono, 
se dovessi accontentare tutti dovrei 
scrivere dilla mattina alla sera e 
sinceramente non ci tengo affatto. 

Gli chiediamo se scriverà ancora 
per il teatro. 

— Può darsi — risponde. — Ma 
non è certo. Gli esistenzialisti hanno 
scritto sul * Figaro » che io sarei un 
loro precursore. Nulla di più falso. 
Non ho mai scritto una commedia 
presupponendo che il pubblico sappia 
gii da quale filone mi muovo e co
nosca l'antefatto mitologico a cui si 
lega la commedia. Questo fanno gli 
esistenzialisti » questo significa fare 
del teatro per degli iniziati. E' da 
rigettare quindi ogni parentela con 
gli esistenzialisti, anche se non tutto 
quello che essi hanno prodotto è da 
respingere. C'è un grande vuoto oggi 
— conclude Rosso ci San Secondo — 
mai come oggi ci siamo potuti accor
gere che i tentativi teatrali più inte 
ressanti si limitano a delle applica
zioni di vecchi motivi. Ho letto molti 
copioni di autori giovani, vi trion
fano avvilenti banalità. C'è molto da 
fare. E naturalmente c'è molto da 
attendere. 

iSESSUN artista i mai soddisfatto 
del proprio lavoro. 
" Cosi ci ha detto 'Giorgio De 

Chirico. 
, — Perchè ogni artista — ha con
tinuato — è sempre alla ricerca di 
un perfezionamento dei propri mezzi 
espressivi. Ecco la ragione per cui 
non posso risponderle di essere com
pletamente soddisfatto del mio lavoro 
nel 1949. 

Se la Befana, questo mito dei fan
ciulli — e$li ha continuato — mi 
comparisse d'incanto davanti * mi 
domandasse di esprimere un desiderio, 
le chiederei di darmi la possibilità di 
avere un colloquio con un grande 
pittore italiano del passato, con Tt-
zia*iv, ad esempio. Chiederei al som
mo artista veneto di confidarmi al
cuni suoi miracolosi segreti tecnici —• 
ha proseguito De Chirico. — £ ' con 
queste prospettive, di perfezionamen
to tecnico, che entro nel 19JO. Mi 
auguro di lavorare molto, se Dio e 
il Fato me ne daranno la possibilità: 
mi auguro di lavorare cun preciso 
quotidiano accanimento. 

un teatro che sappia portare sulla 
scena gioie e dolori della nostra po
vera gente: il teatro oggi è piuttosto 
rivolto al gusto di un limitato pub
blico solito ad entusiasmarsi per 
copioni che non dicono nulla e che 
stridono nel contenuto con la realtà 
di ogni giorno. Il nostro teatro, inol
tre, per poter penetrare con una 
funzione educativa fra le masse, ha 
bisogno di essere aiutato sul serto 
dallo Stato. 

i ta «NO 

P . D e F i l ippo 
COSA farà nel i , t o Peppino De 

Filippo? Ecco quel che ci ha risposto: 
— Per il 1930 sono stato invitato 

da Lattuada a girare un film dal 
titolo « Luci del varietà • : il soggetto 
mi è mollo piaciuto e la mia colla
borazione sarà sicura. In genere però 
ho intenzione di dedicare gran parte 
del mio tempo a! teatro 

CONTINUERÒ' nel 1930 ad atten
dere ai miei studi sulla letteratura 
del secolo XIX e particolarmente 
sulla posizione dei critici dei tempo 
su Carducci e su Pascoli. Entro 
l'anno, l'editore Mondadori pubbli
cherà le opere di Guicciardini, da me 
curate ,m tre volumi. 

Non ho, per adesto, propositi pole
mici' naturalmente continuo e conti
nuerò la giusta battaglia contro il 
clericaltzzamento della cultura e della 
letteratura, che fa scrivere a certi 
fogli, ch'è meglio non nominare, as-
iurdm postulazioni di * arte cristiana » 
o simili 

Bev iacqua 
BEVIACQUA, campione italiano 

di podismo. 
— Sei contento del 1949? 
— Molto, molto contento. Dopo 

una noiosa malattia, sono ritornato 
alle corse con qualche preoccupazio
ne, ma poi ho visto che le gambe 
continuavano a camminare leste » di 
fiato nei polmoni ve n'era ancora 
abbastanza. Tanto è vero che mi sono 
aggiudicato il campionato d'Italia dt 

Baldini 
A N T O N I O BALDINI, da quando 
si è messo sulla strada delle meravi
glie — scrivendo per i bambini cose 
da grandi — ha accentuato mimica 
e cordialità. 

— Che farò nel '$0? — ha detto 
con aria cordialmente annoiata. — 
Non so. Ma anche venticinque anni 
fa, se mi avessero posto la stessa 
domanda avrei detto » non so ». Beh, 
farò quello che ho fatto nel quaran-
tanove. Perciò chi mi * vuolbene » 
penserà che qualcosa farò; e chi mi 
< vuolma1' » penserà e dirà che farò 
Pochissimo. Che volete? Non so... 

IL 1949 è stata per me una buona 
annata di lai oro poiché ho avuto 
modo di affrontare con più precisione 
t problemi del realismo e perchè ho 
fatto esperienze politiche e umane 
che mi hanno permesso di accostarmi 
con maggiore coscienza alla realtà 

Una grande esperienza umana è 
stata il mio contatto con il Paese del 
Socialismo. Mi sono trovato di fronte 
ad un mondo nuovo in cut vive t 
opera una umanità nuova ed ho 
compreso la funzione di guida che 
ha assunto l'U.R S.S. per tutti glt 
uomini che st pongono il problema 
del rinnovamento della società e della 
cultura. 

Altre esperienze interessanti consi
dero i miei contatti con gli operai 
di Terni » i pescatori di Scilla. 

Non posso inoltre, farmi sfuggire 
l'occasione di un lavoro che si è ini
ziato coscientemente nel '4» » nel 
quale mi sono impegnato come tutti 
gli uomini onesti: la lotta per la 
pace; lotta che è fiata gii coronata 
da successi e chi continueremo »on 
rinnovato vigore. 

Credo the il '30 sari una buona 

U. Pnec in i 

e si 1 1 , - ozEiMaitatc? ti lampionaio « n a n a <•< 
bulla parola « teatro » abbiamo in- *, , , . 
.:,,.. .A - „ « ~~, , .._ _* J- - \ podismo ed ho guadagnato gare su 
tuo: ed ecco ancora un suo giudizio i r * * * 

sunto 
su questo tema: 

— In verità mi sem 
Italia si sia ancora mollo 

strada a mucchi. 
bra che ini — E per ti 1950 che intenzioni hai? 
j lontani da — Di correre, di correre ancora 

Carlo .Levi 
JV EL '49 ho svolto un lavoro molto 
intenso finendo un libro che avevo 
iniziato nel Natale del 1947. Si tratta 
di un Izngc romanzo, « L'orologio » 
che sarà stampato dall'editore Einau
di. Tuttavia considero sempre la 
pittura la mia principale attivili. . . . .- - - A 

richiesta, se si vuole un po' indiscreta,\ marzo infatti, esporrò alcuni miei 
Zevì snocciola infatti un piano cona- quadri a Londra ' 
pleto e preciso: l Credo che anche nel campo delle 

— Semplicissimo — dice. — Atti- arti ci troviamo di fronte a problemi 
viti scientifica: insegnamento unher- molto xwci"; c'è il pericolo di cadere 
sitario nella facoltà di Architettura\in quella degenerazione che affiora 
di Venezia e nella Scuola di Per fé- ormai in forme evidenti da tutte le 

-ipma-

IL /oro sari il mio * anno santo » 
particolare e minore, un * anno san
to » che riguarda me solo e il mio 
mestiere; e non esige né pompe, ne 
processioni, ne gonfiare di gote alla 
Padre Lombardi. E' un * anno santo * 
profsr.c, minuscolo e tra virgolette-
Non ci vorranno prediche, non sarà 
sbandierato — o, al massimo, appena 
tra le quattro mura della mia ca'a-
Basta, l'avrete capito, il 1930 sarà 
l'anno del mio debutto nella ragia: 
con un film, anzi probabilmente con 
due. Coronerà poco meno di / j anni 
di trafila e di lavoro. Adesso, nel
l'anno che viene, mi appresso a tirar 
le mie somme. Si, farò il film sulle 
' case chiuse » di cut già si parla 
abbastanza m giro (non sarà un film, 

[da scandali, al contrarto, il min ob-> 
bieltivo è che %li sia conocessa la vi-\ 
sione ai * minori di sedici anni ») j 
Questo avvenimento per me così im-j 
portante, anzi decisivo, st si olgerà 
verso aprile-maggio. Più tardi, trai 
l'autunno e la fine dell'anno, dovrei 
tirare il mio seconda film, che ritrar
rà. con un impégno inedito Per l'ar
gomento, l'ambiente del calcio. Que
sto è il mio programma per il /9J0, 
una minima, modesta parte d'un pro
gramma ben altrimenti vasto, quello, 
laborioso e pacifico, del nostro ci
nema. 

PER quanto mi riguarda — ha 
detto Roberto Proietti — non posso 
non essere contento del 1949. Dopo 
la brutta avventura dt Londra del 
194S, tn cui mt fratturai una costola 
e perdetti il titolo europeo contro 
Btllv Thompson, dovetti trascorrere 
molti mesi lontano dal quadrato: 
avevo perduto quasi la speranza tn 
me stesso, net miei mezzi, forse pen
savo già di non poter piti combat
tere, tanto ero rimasto inattivo. Poi 
le pressioni degli amici ravvivarono 
in me la passione sportiva, e decisi 
di ritentare la scalata. Rtpreù ad 
allenarmi per rientrare in forma (se 
sapeste com'ero ingrassato!) e tornai 
al ring. Proprio nel dicembre, a 
Bruxelles, mi riuscì di riconquistare 
U titolo, battendo Kid Dussart. Ne 
fui contento per me, per i miei bam
bini e per glt amici che m't avevano 
dato fiducia. Per qyanto riguarda 
l'anno nuovo, infine, i miei propositi 
tono ben comprensibili: riuscire a 
conservare il titolo europeo! E già 
fra un mese, il 31 gennaio a Londra, 
dovrò superare il primo ostacolo, che 
sarà ancor* Billy Thompson. Per 
quella data spero solo di star bene, 
per potermi batter» con tutte l» mie 
possibilità* , , , ,j.«, t » 

"z*. 
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Roberto Proietti, campione d'Europa 

Prato l in i 

zionamento di Storia dell'Arte a 
Roma, pubblicazione della Storia 
dell'Architettura Moderna, a cui la
voro da tre anni, e di un saggio sul-
Tarcbileltura greca. Attiviti profes
sionale: insieme agli architetti Pieci-
nato e Radiconcini, costruzione di 
una Palazzina che mostri la possibilità 
di dare alla classe media qualcosa di 
più di grandi tuguri, e che porti più 
in fondo il problema posto dalla 
palazzina or ora ultimata in Vim dei 

Monti Marioli, Attluté editoriale.[liberti j f4tta la patti 

olir» attiviti politiche e umane che 
si svolgono nel Paese, dovuta al per
manere dello Stato corporativo. Cre
do che a questo fatto si debba attri
buire la tendenza, che ri manifesta 
nella tita culturale italiana, a for
mare gruppi ristretti o se può essere 
più chiaro le • corporazioni delle 
idee». Queste manifestazioni sono 
pericolose e vanno combattute ener-

J licamente, poiché sono convinto e 
a cultura è fatta di liberti come 

'*$a%^-$fc*-
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VASCO Pratolini è in questi giorni 
a Roma per la sceneggiatura — con 
Visconti — delle • Cronache di po
veri amanti ». La sua bambina ha 
preso la varicella e ha il faccino 
rosso di febbre. Ma guarirà presto 
« L'Unità • Te augura di finire la 
varicella molto prima dell'arrivo della 
Befana, domani stesso. 

Che farà Pratolini nel "50? Come 
sempre lavorerà molto, lavorerà duro 
e sodo. 

— Devo finire — ci ha detto — 
il racconto lungo che tiene a com
pletare, con gli altri ultimi, un ro
manzo nuovo: « II sabato è festa ». 
Ma questo i poco o niente. La cosa 
più importante è che mi propongo 
di portare a termine entro l'anno 
il romanzo su Napoli. Me lo ripro
metto solennemente e son contento 
di impegnarmi su » l'Unità ». Ho già 
scritto trecento ottantatre cartelle e 
tono arrivato alla seconda parte. 
Sari un grosso romanzo: racchiuderà 
fatti che vanno dalla fine del '41 alla 
fine del '46 9 — anche se gli editori 
non vogliono — si intitolerà # Cro
naca Napoletana ». Sì, anche se gli 
iditori' not% vogliono 

annata per i partigiani della pace i 
quali avranno modo dt perfezionare 
il lavoro inizialo nel '49. 

— Cosa ti proponi di fare nel itfo? 
— Presenterò una mostra a Lon

dra, probabilmente in aprile, ma 
spero che la mia attività non si fermi 
soltanto a questo. Ritengo che PAnno 
Santo sari sfruttato per propagan
dare una cultura clericale e oscuran
tista. Per arginare questa offensiva 
noi dobbiamo essere più coscienti e 
più pronti nel lavoro e non manche
ranno le occasioni, prima fra tutte la 
Biennale, .ielle quali gli artisti ita
liani potranno dimostrare che sono 
in pieno sviluppo. la propaganda 
dell'oscurantismo e quella del cosmo 
politismo le quali sono strettamente 
legate insieme, non solo non riusci
ranno a far breccia, ma la loro in
fluenza deleteria sari sempre più 
(mascherata e circoscritta. 

Viaris io 
# MIEI progetti e le mie aspira-

ztonif — ha detto Viarisio — Vorrei 
solo questo: divertire il pubblico. 

— E i copioni? 
— Galdieri, mi sembra uno dei 

migliori autori di rivista. 
— E il pubblico? 
— Cambia: in città è una cosa, 

in provine* un'altra. Ma tutto di-
ìjtnie d*i Uvpri (ki ri d*n9^ , 

Tu reato 
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CREDO che nel 1949 si siano defi
nite eerte posizioni artistiche in pit
tura con molta più chiarezza di 
quanto non sia avvenuto nel 1948. 
Si è compreso che la reazione fa una 
politica opportunistica nei confronti 
dell'arte moderna cercando di riva
lutare certe correnti del futurismo. 

Sono d'accordo sulta questione che 
considero ormai chiusa secondo la 
quale ci deve essere una precisazione 
del contenuto nel senso che un qua
dro per essere rivoluzionano deve 
rappresentare con chiarezza determi
nate cose. 

Nel 1930 mi propongo di chiari
ficare sempre più la mia posizione 
rispettando Patteggiamento » la sto
ria dell'arte moderna. 

Preparo una mostra e alcune opere 
per la Biennale. Dovrei inoltre an
dare in Francia, ma il miniitro degli 
Esteri mi nega il passaporto! 

Nutro la speranza che gli artisti 
dei gruppi di sinistra trovino un 
punto d'accordo per svolgere la lotta 
in un senso unico » anche perchè ' 
la lotta che si svolge nel Paese abbia 
ti contributo di un linguaggio arti-
stico rivoluzionario. Mi pare iitfint 
che bisogna andare verso un'arte pia 

ouimiiiicik 

y\ 



Pag. 4 - « L'UNITA' » ' Domenica 1 gennaio 1950 

"irOCHITA 1Q5QM 

ANNO NUOVO 
di CESARE ZAVATT1N1 

Per tentila cometsìoni dell'Autore 
pubblichiamo uri* "pagina uor~ 
retta" di Ipocrita 1950, 1/ libro al' 
torno a cui ZaoattiM ita attuai-

' mente lavorando e che consegnerà 
entro l'anno all'editore Bompiani. 

li brano, che noi intitoliamo 
« Anno Nuooo >, etprime lo stalo 

-» d'amino onestino, di una "costiema 
inquieta", dell' "ultimo del bor~ 

} . ghest" posto di fronte al problema 
della paura ili e incute la miseria 
degli altri. 

A N N O nuovo, anno nuovo: 
come sarò accoppato? Im
piccato. Non fatemi soffrire, 

tuttavia. Ditemi: guarda ì uccelli
no, e guarderò l'uccellino che non 
c'è e voi pronti con il cappio. Se 
non mi fate soffrire, me ne \ailo 
senza maledirvi. Sono stanco, ami
ci, oh sì, sono stanco, tutto sulle 
mie spalle volete caricare. Pas*a un 
uomo con la faccia patita? A ine, 
proprio a ine lo indicate. D'ac
cordo, amici, è magro, e il vento 
iiu po' forte se lo porta. Diamo
gli un pane, presto, ficchiamo
glielo intero nella bocca perchè 
non voli via, pago io. Che cosa 
devo fare ancoia? Prendete il de
naro che ho in tasca, settemila 
mi pare, sì, settemila, e il pan
ciotto di lana — ho i bronchi de
boli, credetemi —. Posso andar
mene? IS'oi ci conosciamo, infine, 
una volta in un bar bevemmo 
un caffè insieme, uno lo bevve con 
lo zucchero, l'altro senza zucche
ro e l'altro non ricordo. Posso an
darmene? A casa mi aspettano. 
Arrivederci, arrivederci, presto 0 
tardi mi accopperete. Meglio, so
no fosì stanco. Sì, è magro, lo 
grido se vi piace, piango, se vi 
piace, faccio balzare la gente dal 
letto con le mie grida: è magro è 
magro, va bene? Firmo un asse
gno e lasciatemi in pace. Trenta. 

La mia parte l'ho fatta, MI. 
ammettetelo. Neanche que.ito am
mettete? Ho capito che cosa pre 
tendete. C'è qui una donna sulle 
mie ginocchia: non dovrei godere 
perchè costui è magro, lo godo, 
invece, è la natura, andate al dia
volo, io godo, è la natura. Non 
riuscirete a impedirmi di saltate, 
fce provo gioia a saltare, di re
spirare l'aria, tanta, ah, mi si 
gonfia il petto, quanta ne voglio 
e mi va di fissare il soie che tra
monta al punto che ho paura che 
gli occhi mi crepino un giorno o 
l'altro nell'allargarsi per prendere 
dentro tutto il soie sanguigno. 
an/.i ci sta ancora roba, tutta 
bella, se foste pazienti ve le de
scriverci. 

Basta, voi non mi ascoltate. Sr 
mi tolgo le scarpe e attraverso la 
città senza scarpe, su questo asfal
to bagnato, siamo p a n ? Ditemi. 
da bravi, che volete questo o que
st'altro, siate precisi, non è ^in-lo 
che un giorno io penda dall'al
bero perchè non siete precisi, lo 

un bucaccio nel soffitto per farci 
entrare il freddo. Maugio un 
piatto di riso? Sassi dentro, per
chè lo gusto. Mi è vietato il pia
cere di un bicchiere d'acqua, no 
no. neanche l'acqua, neanche 
l'erba, no no, neanche l'erba, 
sdraiarmi su un prato, ohibò, no 
no, e il fresco della sera, no no. 
Meglio morire. Non ho più un 
giorno mio, da usarlo per intero 
come voglio, non ho più un'ora, 
uè posso disegnare col dito sul 
vetro appannato un ghirigoro. 
Meglio morire. Siete stati da B.? 
No, vedete. Tgli non vi ha dato 
l'assegno. Pedinate lui, svegliate 
luì nella notte., I.' stupido che ora 
guardiate la min camicia. Chi 
rum ha una camicia di seta? E" 
stupido, l.a vendono anche a ra
te. I a seta è entrata nell'uso 
comune. Non è forse entrata nel
l'uso comune? Fatevi uscire il 
fillio. Io offro trenta e un pan
ciotto di lana, e un paio di scar
pe, e non basta, dicono; anzi 
non dicono niente. Silenzio. Unia
moci. Trenta io e trenta B. e tren
ta C. quest'uomo lo ingrassiamo 
per anni e anni. Ma so come sie
te, ne avete un altro pronto, e 
la storia ricomincia. E poi ne 
nvete un altro. Non finisce più 
Non c'è fine, vi conosco. 

CESARE ZAVATTINI 

MOSCA. — L» capitale sovietica celebra nella felicità e nell'entu-
•iaamo l'inizio, del nuovo anno- Fuochi d'artifizio, alberi splendi
damente illuminati e balli nelle piazze, anche con temperature al 
disotto dei 20 gradi, costituiscono un'incomparabile visione notturna 

té 
LIBERO BIGI^.RETTI 
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aulico e moderno 
A colloquio con l'amico Silvano - Ohe cosa porta l'anno 
nuovo? - Proverbi curiosi - Il vero e il falso Barbanera 

« All'approssimarsi dell'anno nuovo 
— dice l'astrologo al suo vecchio 
amico Silvano — è per me gran con
forto poterti rivedere sano e salvo 
dalle dure vicende della vita quoti
diana ». Silvano gli risponde che, sì. 
il mondo è pieno di pericoli, e Bar
banera replica: * Le di:gra/ic capi
tate sugli uomini in questi ultimi 
anni sono state tali e tante che ;>enza 
l'aiuto visibile di Dio l'umanità 
avrebbe potuto essere distrutta. Oggi 
però s'impone un atto .energico di 
volontà perchè ciascuno abbia a 
scuotere di dosso la paura e infilare 
la strada del lavoro, della fraternità 
e della pace... ». 

« E' vero, è vero — dice Silvano 
entusiasta della miracolosa saggezza 
del suo amico — sento dentro di me 
che se non la smettiamo con le agi
tazioni di tutti i giorni, ecc. ecc. ». 
Dopo di che i due passano a parlare 
di culture e di raccolti, per chiudere 
poi il dialogo in bellezza. Barbanera, 
dopo aver affermato clic il popolo 

preferisce la carne fresca a quella 
in scatola (frecciata contro l'ameri
canismo?) conclude: « ciascuno com
pia il proprio dovere in silenzio, con 
sacrificio e tenacia, senza pretendere 
troppo in momenti come questo, in 
cui è necessario prima vivere e poi 
migliorare, "..dire, pcrfezionirsi •. 

186 anni di vita 
Questo dialogherò si è svolto al

l'inizio dell'anno scono, ed e su per 
giù simile a quello di tu:tt gli anni 
prcLcdenti e del nuovo. Si capisce su
bito che Silvano è un debole; è un 
amico compiacente, facile all'entu
siasmo e sempre disposto a model
lare le proprie opinioni su quelle del 
maestro. Il quale, cioè Barbanera da 
Foligno, ha 186 anni. Sotto la sua 
saggezza si sente uno spirito di ve
gliardo bizzoso; sotto l'untuosità chi 
propositi di fratellanza, si scopre u'ia 
certa propensione alla mi:.accia. Gli 
astri non promettono niente di mi
gliore del passato, e si comprende 
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UN BILANCIO DI ENORME INTERESSE PER IL FUTURO 

L'annata scientìfica del 1949 
si è chiusa con buoni auspici 

1/impiego pacifico delV energia atomica apre nuovi orizzonti - 1/annunzio di Einstein - Gli antibiotici 
e la lotta al cancro - Razzi, elicotteri e televisione: una realtà per tutti - Nelle profondità dei mari 

h o lavorato tutta la vita, ci sono 
i testimoni, e sono pieno di tu
bet t i , di medicine, oramai, quando 
$ a d o a letto mi inetto la cuffia 

he il freddo mi fa battere i 
ti come un bambino, guardate 

foi. a destra (mi tolgo addirittura 
camicia, amici , diciamoci tutto) 

o, p ia a destra, che' gonfiore 
rse dovranno bucarmi, dove 
ete Toi quando patisco? Viene 

•erra a portarmi il caffè e dice: 
ongiorno e io non rispondo 

è l o n o 11 con la faccia contro 
scino, può darsi, può darsi. 

Sol n i odiate, finalmente sappia. 
,o la Tenta. Vi irrita che io sia 
ìioa. 
Ho ha aa«a «aldaf T?n b i u w 

Quando un anno si chiude, ci 
sentiamo un po' tutti come l'in
dovino Tiresia, condannato, nel
l'inferno dantesco, a comminare 
col viso rivolto all'indietro. 
Dobbiamo rivedere, come un do
cumentario, quel c/te di più no
tevole è avvenuto, e non forse 
per una insana manìa di s tabi
lire un bilancio, quanto per trar
re, dagli avvenimenti passati, 
un preventivo per l'anno che 
sta per sorgere. 

Diciamo senz'altro che dalle 
immagini che andiamo svolgen
do in quella parte della nostra 
mente dedicata alla scienza ed 
alla tecnica, gli auspici ci a p 
paiono buoni. Mai forse, dopo la 
guerra, ci fu un anno cosi con
clusine e incitante all'ottimismo. 
S'era giunti quasi sino al termi
ne del 1948 in piena incertezza 
atomica; verso la fine del di
cembre di quell'anno la tragica 
costellazione atomica s'era fatta 
meno cupa con l'inaugurazione 
della pila nei pressi di Parigi, 
conclusione e inizio di lauori di 
Joliot-Curie. E sapevamo che il 
nostro compagno francese, pre
posto al Commissariato del l 'e
nergia atomica in Francia, non 
avrebbe mai impiegato il suo 
lavoro per scopi bellici. II 14 lu
glio, d'un tratto, tuia notizia fece 
impazzire ti mondo politico, ed 
era una notizia tecnica: proprio 
nell'anniversario della presa 
della Bastiglia gli americani 
avevano scoperto che VU.R.S.S. 
posedeva l'atomica ! La scos
sa sismica, rilevata dagli osser
vatori sotto controllo statuni
tense, era stata più forte che la 
precedente dichiara rione di 
Molotov. 

Energia atomica in inani so
vietiche significa, sotto tutti i 
riguardi, pace, ed è proprio da 
questo grande avvenimento che 
nasce il nostro ottimismo. Non 
ha forse dichiarato il fisico so
vietico Kapitza che « parlare di 
energia atomica in termini di 
bomba atomica è come parlare 
di elettricità in termini di sedia 
elettrica »? Lo spirito di queste 
parole ha già trovato conferma 
nella esplosione atomica avve
nuta in una zona fra gli Urali ed 
il lago d'Arai. E' questo il pri
mo impiego pacifico dell'energia 
nucleare. Una montagna, che 
ostacolava la costruzione d'un 
grande canale d'irrigazione, è 

saltata «atomicamente» per aria, 
portando la fertilità ad una re
gione semi desertica. Questo è 
il fatto saliente dell'anno or ora 
terminato. 

N e l c a m p o d e l l e i p o t e s i 
Nel campo puramente teorico 

giungeva poi, quasi per chiudere 
« in bellezza » l'annata scient i 
fica, la notizia d'una nuova, 
grande scoperta di Alberto Ein
stein, una scoperta che sarà co
me una chiaue per comprendere 
tutti i fenomeni fisici dell'uni
verso, la chiusura d'un anello 
ancora aperto nella catena dei-
unificazione delle varie entità 
fisiche. Gravitazione ed elettro
magnetismo sarebbero un unico, 
uguale fenomeno. L'importanza 
dflla cosa, a detta dello stesso 
Einstein, è enorme, ma sfugge 
a noi tiomtni che siamo ancora 
legati a vecchi concetti ed a 
vecchie teorie. Venti , trent'anni, 
e poi si comprenderanno, ormai 
assimilate, le poche formule con 
le qucli Einstein ha riassunto 
una delle sue maggiori opere, 
elaborata durante trent'anni. 

Sarà più facile per noi com
prendere quel che è successo e 
quel che succederà nel campo 
della lotta contro le malattie. In 
questo campo nei trascorsi 12 
mesi abbiamo assistito a fatti 
veramente grandi: la Cloromicc-
tina, isolata già nel 1947 dal bo
tanico Burckholder e collabora
tori, lavorando su di una spe
cie di muffa, uno streptomicete 
del Venezuela, ha dimostrato 
proprietà terapeutiche talmente 
importanti da stimolarne la pro
duzione in grande scala, me
diante sintesi chimica. 

Da pochi mesi questo prodot
to, ottenuto artificialmente, si 
trova in commercio e viene fab
bricato anche in Italia. Fra le 
sue varie proprietà benefiche ha 
pure qwlla di salvare i malati 
d ; tifo, la terribile febbre inte
stinale che ad ogni stagione cal
da minaccia specialmente noi 
italiani, ghiotti d'insalata e d'al
tre gustose verdure, spesso con
taminate. E poiché siamo nel 
campo degli antibiotici, non p o s 
siamo dimenticare l'Aureomici-
na, essa pure derivata da un al
tro streptomicete. Scoperta r.cl 
1948, l'anno dopo ne venne stu
diato con maggior profondità il 
potere terapeutico, e si scoperse 

da poco che è anche una con
corrente della penicill ina nella 
cura dcl\a sifilide. Forse avre-

' mo invece una delusione nei ri
guardi della Neomicina, ricavata 
dal Waksman, scopritore della 
streptomicina, coltivando un al
tro streptomicete. La stampa ne 
aveva diffuse le mirabolanti pro
prietà antitubercolari, facendo 
nascere una grande attesa. Le 
ultime notizie ci dicono che alla 
prova s'è dimostrata troppo tos 
sica. Dobbiamo cancellarla dal
le nostre speranze? 

E il cancro? Gli americani an
nunciano di essere giunti, nella 
soluzione del problema, allo 
« sbarco di Normandia ». Allu
dono forse ai lavori del dottor 
G. W. Kidder sull'impiego di 
una sostanza naturale, la guani-
na, da parte delle cel lule can-
certgene? Tofiflierc la guanina a 
queste cellule equivarrebbe a 
farle morire d'inedia, ed allora 
ecco i ricercatori a sperimenta
re serie complete di sostanze 
anti-guanina. Una ne è stata 
scoperta che pare attiva in que
sto senso: si chiama guanazolo. 

Anche per i reumatici il 1949 
ha portato buone notizie. Sono 
per ora notizie che attendono 
d'esser tradotte in prodotti ac
cessibili a tutti, ed in grande 
misura, poiché la scoperta re
cente del Cortisone, o compo
sto E, che agirebbe in modo 
spettacoloso sulle deformità ar
ticolari di questi malati, ha "» 
valore indicativo. Questa so
stanza va presa infatti ogni 
giorne. come Tinsi/lina nel caso 
del diabete, e costa tanto da 
sbancare un miliardario. Simil
mente agirebbe un estratto di 
ghiandola ipofisario, dall'impro
nunciabile nome di ACTH. E 
mentre dall'URSS ci giungono 
notizie sui trapianti di arti pra
ticati dal Mazarev, gli Stati Uni
ti e l'Inghilterra, in gara, of
frono occhi di vetro .che s'ap
plicano ai nervi motori dell'oc
chio, permettendo movimenti in 
concordanza con l'occhio sano, 
e mani artificiali, prensili e 
ntorbide come quelle vere. 

Passando alla elettronica, la 
maggior conquista, in estensio
ne, è quella della televisione, 
che vede moltiplicate le stazio-

DUE STAZIONI TELEVISIVE sono state nel '49 approntate 
Ecco ì tecnici al momento dell'inauguratone 

ni di diffusione in URSS, negli 
Stati Uniti ed in Inghilterra, 
mentre in Italia proprio nel 
1949 si sono gettate le basi a 
Milano ed a Torino, per un sei-
vizio finalmente stubile. 

N u o v i a p p a r e c c h i 

Nuovi apparecchi hanno ten
tato lp profondità dei mari e 
dei cieli, battendo i record pre
cedenti: un razzo a due scatti, 
con propulsione a carburante. 
ha lasciato l'ormai celebre de
serto del Nuovo Messico per 
toccare i 400 chilometri di al
tezza, ad una velocità massimu 
di 222 km. il minuto .«-econdo, 
superata forse da un altro raz
zo, a tre scatti, che avrebbe 
raggiunto i 500 km. d'altezza! 
Anche i motori a reazione si 
sono andati perfezionando, ed 
hanno destato l'ammirazione alla 
parata del primo maggio a Mo
sca. Gli elicotteri hanno preso 
l'aria »n numero crescente. $or,o 
scesi su terrazze, hanno volteg
giato sul Colosseo, con una 
raggiunta disinvoltura. Più mo
deste le conquiste delle projon-
dità marine: è disceso a J370 

metri il dottor Otis Barton dal
l'isola di Santa Cruz, con un 
apparecchio evidentemente più 
perfezionato di quello del no
stro infelice Vassena. 

Quante altre cose ci ha dato 
il 1949? Bisognerebbe qui par
lare dei raggi cosmici, che ci 
fanvo ricordare i fratelli Ali-
chanian, fisici sovietici, ed il 
Congresso di Como, dove in set
tembre si riunirono i più illu
stri fisici nucleari del mondo. 
Dai raggi cosmici e facile il 
passo ai progressi dell'astrono
mia, con la scoperta di nuovi 
satelliti , come quello della Ter
ra, chiamato oggetto di BAADE, 
che fu visto il 26 giugno scorso. 
nonostante il suo piccolo dia
metro non superiore ad un cìii-
lometro e mezzo (passava a foli 
ì milioni di chilometri dalla 
terra per andare a farsi rosola
re, a 540', dal sole)... 

Il discorso ormai ci porta 
lontano. Lo riprenderemo du
rante il 1950. anno di conqui
ste certe, se la pace, fermamen
te voluta da migliaia di lavo
ratori, sarà nel cuore di tutti. 

FRANCO RAMPA 

che l'anima borbonica ' dell'astrologo 
freme quando parla di « disordini » e 
di coloro che pretendono di miglio
rare. 

Per uno che passa la vita a inter
rogare le stelle (occupazione anti
chissima, come si sa, e oggi un po' 
decaduta) e sa leggervi il futuro, il 
Barbanera ci sembra troppo rivolto 
al passato: come tutti i vecchi è un 
laudatore del tempo che fu, è un no
stalgico. Per il futuro, o perchè gli 
si indeboliscono la viua e gli altri 
sens<, o perchè, amaro e iroso, gli 
secca di dire quel che vede, è estre
mamente cauto. Anno jpcr anno le 
sue profezie si fanno rade e più ge
neriche: « Incidenti nella navigazio
ne aerea » (come dire che qualche 
« Dakota » dovrà pur cascare); « im
prudente mossa diplomatica » « Sal
vataggio di vite » e poi, che sembra 
un titolo di giornale di quindici anni 
fa, « Rassegna superba di energie 
produttive del nostro popolo ». Ma. 
tra sensazionali scoperte e riunioni 
di personaggi, l'unica che abbia az
zeccata, nel *49, è la pic-isionc di 
alluvioni e nubifragi. 

Le notizie sgradevoli in genere so
no attenuate dalla piacevolcz/a dei 
proverbi: « non conosce la pace e 
non la stima — chi provato non ha 
la guerra piima », o le massime in
torno all'agricoltura tra cui spiccano 
per numt, . 'sjuelle sulle rape: * Se
minalo di luglio, se vuoi buon ra-
pi'glso»; «Se vuoi la buona rapa. 
per la Madonna sia nata »: « Ogni 
cosa al suo momento e la rapa per 
l'avvento ». 

Pazza di Giubileo 
Proverbi e sentenze sono spregiate 

inv ece da Barbanera il giovane. 
Chiamiamo così un altro Barbanera. 
che, approfittando dell'omonimia (e 
anche di una mezza omonimia: Cam
piteli! è l'editore del primo, Campi 
quello del secondo) gli fa sleale con
correnza. Questo Barbanera il Gio
vane ha soltanto quarantaquattro an
ni. Anche lui ha un amico con il 
quale conversa affabilmente: si chia
ma Rutilio Casablanca ed è uguale 
sputato, direbbero in Toscana, a Sil
vano; enfatico, conformista e adula
tore quanto lui. Il suo maestro si 
sforza di parlare il linguaggio dei 
vecchi saggi, ma la sua giovinezza lo 
tradisce. Il vecchio Barbanera è na
zionalista e legittimista, il giovane si 
arrischia ad affermare eh: « le fron
tiere sono una semplice espressione 
convenzionale, i popoli, sorvolando 
sulle differenze di lingua, formano 
una unica e grande famiglia ». Ma 
non fidiamoci del suo internazionali-
«mo: credo che il suo amico Rutilio 
lo interpreti come una specie di Co-
misco presieduto dal papa. Comun
que, Barbanera il giovane prevede 
igita7Ìoni operaie ma annuncia che 
prevarrà la saggezza dei capi. E' 
convinto che le « difficoltà diploma
tiche » saranno appiana*c e che, nel 
19JO, tutto andrà benissimo. Il 'jo 
è l'anno de! Giubileo, è Anno Santo; 
e Barbanera il giovane è uscito in 
edizione speciale. Egli calcola che un 
milione di stranieri verrà in Italia 
? incrementare le industrie e i com
merci nostrani. Sarà, dice, « una fiu
mana di miliardi che, trasformata 
in infiniti rigagnoli, disseterà un po' 
tutti ». Che bazza! Senza contare poi 
i pozzi di Cortemaggiorc. sui quali 
Barbanera fa molto affidamento. 
Sfruttati, (magari dall'America) da
ranno altri miliardi. E poi: indovi
nati trattati commerciali, ribasso di 
prezzi, raccolti abbondanti. Tanto 
che il buon Rutilio non può trattene
re l'entusiasmo e grida: « Evviva 
l'Anno Santo 19JO ». Evviva, rispon
de con semplicità Barbanera il Gio-
sane. 

Dimenticavo di far presente che 
tra le profezie spicciole si parla a 
più riprese di emigrazioni in massa. 
Milioni di pellegrini che et.trano, mi
lioni di operai disoccupati che se ne 
vanno. L'equilibrio è perfetto. 

UBERO BIGIARETII 

Le prime 
a Roma 

TEATRO 

Kclipo Ke 
al Piccolo Teatro 

Qual è li significato più genuino 
della tragedia di Sofocle. VEdipo re. 
con cui l'altra sera il regista Orazio 
Costa ha avuto l'encomiabile corag
gio di inaugurare la stagione del 
suo Piccolo Teatro? 

Non si può prescindere, per com
pi enderlo. da tutto lo sviluppo de» 
pensiero greco in cui l'opera di So
focle si colloca, dibattendo con i' 
vigore, con la libertà proprie di quel
la civiltà culturale le massime que
stioni della morale dell'epoca: 11 
bene e il male, il rapporto fra gli 
uomini e gli dei e fa libertà del
l'uomo sottoposto alle leggi del fato. 

Problemi, che assumono pur nel 
tono fermo di quella poe&la, un'tn-
quietudine estrema, un'ansia dt it-
cerca. già dt per se stessa dramma
tiche e piene di movimento, e do
ve anche 1 importazione ad enigma 
deliopeia fa precipitate con Mag
gior peso e tensione la soluzione, la 
nsposta 

In questo ìlhtede la fortuna an
cora \ l \a del teatro di Sorocie. for
tuna che In pivi accreditata e mo
derna critica ha alimentato, cor-
ìeggendo 1 Immagine consegnata pi
gi amente dalla tradizione d un bo-
locle olimpico e sereno In u^a com
posta contemplazione religiosa del 
fato e dei segni divini. 

Il ciclo Tebano di Edipo t ripre
so dal poeta, spogliato dai suol mi
ti cosmici ed ìnreii. per riproporre 
nel china del pili travagliato e con
citato cìsamma religioso dell'antichi
tà il senso della giustizia degli del. 
e se il suo valore sia norma per 
giudicare l'azione degli uomini. 

E la storia di Kdipo. saggio e fe
lice re di Tebe, che. ignaro, uccide 
il pioprio padre e sposa la madi« 
Giocasta e che per debellare U fla
gello della peste, maledizione divi
na sulla propua città. Inizia le rl-
ceu-hc dell'autore di quei delitti nu
che a una a una In prove lo di
chiarano iriefutabilmente auloie di 
quell'abominio, così come eia Sta
to fissato da Apollo, dà la risposta 
di Sofocle alla questione: non ha 
valore la giustizia degli dei e la 
loio condanna per giudicate un uo
mo. se quPlla giustizia, distaccata e 
lontana com'è, non coincide col gi
ro della breve ma intensa vita mor
tale. K se gli dei hanno costietto 
all'enore un uomo concluderà So
focle nell'Edipo o C'OJOHO. sarà l'uo
mo stesso a g-udicarsl nel propri" 
intimo a trovare, non la redenzio
ne e la grazia, ma la coscienza ras
serenata per le propne azioni legate 
spietatamente da una volontà su
periore a un disegno più vasto, lm-
preveduto e nefando 

A questo spirito dellopeia ci sem
bra si sia acrostato con intelligenza 
Orazio Costa nella sua regia lavo
rando su quella viva traduzione del 
testo greco fatta con acuta sensibl-
blhtà teatrale da Manara Valgimigli. 

L'ottima recitazione degli attori, 
necesr.fr.amente rattenuta nell'angu
sto teatro, ha portato tutto il signi
ficato delle parole sofoclee. 

Va a Orazio Costa il merito d! 
aver saputo innestare la iecitazior.r 
di Renzo Ricci nella parte di Edipo 
all'interpretazione dei giovani atto
ri, Bua/zelll nei panni di Creonte. 
E uso ni in quelli del suceri ite gui
da del coro. Elena da Venezia (Gio
casta). Crast (Tlzesla), Dt Lullo (ti 
messaggero). 

Ricci avrebbe dato con questa 
sua interpretazione una delle mi
gliori prove di sé. forse la miglio
re almeno a nostra memoria, se 
avesse saputo trattenersi Ano all'ul
timo nella misura a ou«. il r«»t,1"5t» 
lo avevi portato. 

Lo sforzo della compagnia di Ce
st i è tutto da lodare e starno lieti 
di avere rivisto all'opera buona par
te di quegli attori verso cui già l'al-
tr'anno al posò l'attenzione della 
critica e che ci sembrano sempre 
più consapevolmente mossi ad ar
ricchire e migliorare le loro Indub
bie qualità. Molti e calorosi applau
si alla e prima >, e da stasera le 
repliche. 

Alla compagnia del Piccolo Teatro 
non resta che augurare una sede 
più ampia e più agevole per per
mettere un più numeroso pubblico. 
così com'essa si merita. 

MARIO SOCRATE 

I TRE 
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Prossimamente 
in appendice 
sull' UJSJTA' 

Appendice dell'DM! A 

I BORO 

RANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 
. -Furibonda, allora al precipitò 

6erao la stanza di Beatrice. — Vi-
Aa Cesare disteso e immobile in 
lui mare di sangue. Allora tentò 
«$ alanciarsi fuori. Ma d'un trat
ti» la porta «i chiuse e la chiave 
fettridetta nella serratura. Lucrezia 
•ent i la voce dell'abate Angelo. 

— Addio, signora Lucrezia. A r i e fiamme dell'inferno, a me 
tesoro della caverna. 

Lucrezia ai «enti assalire daì'a 

SlJaperazione. Un movimento s u 
bitaneo di Cesare la f«?ce arre

stare. 
— Vive. — mormoro. 
D'un tratto un'idea «li si «f-

freciÒ. 
— La Mie-la — disse —. Tutto 

& m è finito. 
l « M È . t o t M -

scino in un angolo della stanza. 
Con la mano tastò il muro, la bo 
tola si aprì ed entrambi spari
rono. raggiungendo le cantine. 
La-xiato il fratello, dieci minuti 
più tardi con una trentina di 
guardie si gettava all' insegui
mento di Ragastens. Si è visto che 
arrivò troppo tardi. 

1 Accoccolata su una roccia, con 
le unghie affondate nel le gote, 
gli occhi striati di sangue, v ide il 
canotto accostarsi alla Stello, poi 
la goletta prendere il largo. A l 
lora un singhiozzo le sfuggì. 

D'un tratto una figura umana 
s? stagliò tra i l riverbero delle 
fiamme. 

Colei che veniva, colei che L u 
crezia vedeva venire, era un'om
bra che l t rocca celavano contro 

il grande b a d i ore dell' incendio e 
che si avanzava verso il mare. 
D'un tratto quest'ombra apparve 
in piena luce e Lucrezia la r ico
nobbe. 

— Mia madre — balbettò —. 
Mia madre. 

Rosa Vannozzo passò senza v e 
derla. 

— Mia madre — ripetè Lucre
zia con un fremito convulso del le 
labbra. 

Rosa Vannozzo discendeva, d i 
scendeva sempre. Essa arrivò alla 
sabbia della riva a continuò a 
camminare verso il mare, con le 
braccia tese. 

GIUSTIZIA! 
Nel momento in cui Rosa V a n 

nozzo. era entrata nella camera 
del Papa Alessandro VI, il vec 
chio Borgia aveva emesso un urlo 
di disperazione. Tuttavia, poiché 
non sentiva i sintomi dell'agonia. 
si avanzò verso la Maga, le prese 
le mani. 

— Tu menti , non è vero? — b a l 
bettò folle di terrore —. Dimmi 
che tu menti . Le coppe non erano 
avvelenate —. 

— E' finita, Rodrigo. La tua 
agonia incomincia — disse la 
Maga. E anche la mia . 

Il vecchio Borgia levando 1 p u 
gni condro la Maga, s i abbattè 
d'un tratto su d'una poltrona. Il 
suo viso si chiazzò di macchie v i o 
lette, e i suoi occhi si dilatarono. 

— Oh — balbettò — N o n hai 

mentito. Le gambe non mi s o 
stengono più, un freddo mortale 
mi paralizza. Grazia, lasciami v i 
vere ancora... Pietà, salvami— L u 
crezia... Cesare... A me... 

— Disgraziato! — esclamò lai ha avvelenalo la coppa? E' stata 
Maga. — Tu chiami Cesare e Lucrezia. 
Lucrezia. Sai tu chi ha mandato 
qui il prete incaricato di avve le 
narti? E' stato Cesare. Sai tu chi 

...Sotto II sallcr sono Primavera e Rosita, più in là Spadacappa, 
Barasteoa • suo figlio. 

— Ucciro dai miei figli! E' atro 
ce. L'orrore della morte ' sparisce 
innanzi all'orrore del misfatto. Ma 
chi sei tu dunque? Che ti ho io 
fatto, miserabile strega? Forse sei 
la madre di uno di quelli che ho 
ucciso? 

— No. Rodrigo, non cercare fra 
le v i t t ime che tu hai avvelenato 
o che hai fatto pugnalare. Cerca 
più lontano nei tuoi ricordi. Assai 
lontano. Va fino alla gioventù, va 
fino in Ispagna. Va fino a Giativa. 

Il Papa guardò la Maga con 
due occhi pieni di spavento 

— Oh — gridò con voce rotta 
— La Spagna, Giativa. Ti rico
nosco. 

— Tu sei Rosa — continuò con 
gemiti atroci — tu sei colei che 
io ho abbandonata. Tu sei la ma
dre dei miei figli. 

— La madre di Lucrezia e di 
Cesare — riprese Rosa. — La mo
glie di Rodrigo Borgia. Questa 
volta hai detto la verità. 

— Grazia. Rosa. Tu mi hai tan
to amato Tu mi ami ancora... 

— Tu parli di pietà? — disse 
Rosa. — Chi dunque ha avuto 
pietà di me? Chi dunque mi è v e 
nuto in aiuto, durante trent'anni 
di pene! 
Muori dunque Muori con lo spa
ventevole pensiero d? essere s ta
to assassinato dai tuoi figli. 

— Maledetta, maledetta.. 
. — Muori dannato! — rispose 

Rosa Vannozzo. 
Il vecchio Borgia s'irrigidì in 

uno spasimo, con la schiuma che 
gli saliva sulle labbra. 
Alessandro VI aveva emesso l'ul
t imo sospiro. 

Per alcuni minuti Rosa Van
nozzo lo guardò fissamente Essa 
mormorava parole confuse; il suo 
sguardo si faceva vitreo, la sua 
m e n t e si sconvolgeva 

— Chi ti ha detto che Rodrigo 
è morto? — mormorò sordamente. 
— Rodrigo, mio diletto, tu vivi. 
Tu mi ami, tu mi aspetti . Rodri
go. Noi saremo per sempre uniti. 
Aspettami, eccomi. 

Attraversò una stanza, percor
se un corridoio pieno di fumo e 
si mise a scendere una scala che 
bruciava. Intorno a lei l'incendio 
avvampava. Usci dalla corte, ar
rivò alle rocce, discese su ia m a . 
Si accorse che entrava nelle 
onde?... 

Rosa Vannozzo camminò dirit
to. Avanzò nell'acqua che le bat
teva alla vita, poi alle spalle. 

Con l'acqua nella gola, ranto
lando emise alcune parole: 

— Aspettami. Rodrigo. Mio 
amatissimo, vengo da te. 

E disparve per sempre 

EPILOGO 
Tre anni sono passati da questi 

avvenimenti . S iamo a Monteforte, 
negli ampi e magnifici giardini 
de] palazzo Alma. 

Sot to i l salice, presso un tavolo,. 

hanno preso posto Primavera « 
Rosita. A "dieci passi dal banco. 
Raffaello Sanzio, instal lato i n 
nanzi ad un caval letto , continua 
un quadro incominciato 

Ai piedi di Primavera gioca un 
bambino d'un anno appena: sì 
chiama Manfredi, in ricordo di 
quegli di cui Primavera portò il 
nome. E' il figlio di Ragastens 
Conte Alma, e di Beatrice. Il f a n 
ciullo si avvic ina a Ragastens che 
sta parlando con il suo amico 
Spadacappa. d ivenuto capitano 
delle guardie del palazzo. 

— Caro Spadacappa — disse 
Ragastens — anche tu hai por 
tato un bel colpo contro il vecchio 
mondo che si scompone. I Borgia 
sono finiti. Lucrezia, rifugiata a 
Ferrara, impiega la sua rabbia 
dissipando i milioni che strappò 
ai romani e Cesare è a l l e u l t ime 
sua scaramuccie. 

— Si. rispose Spadacappa, sor 
ridendo. — Anche noi abbiamo 
nortati i nostri colpi. Ma perchè 
il mondo cambi e si migliori per 
tutti occorre che lot t iamo tutti 
insieme. La lotta è appena i n c o 
minciata. Pensate, quanta gente 
c'è ancora che soffre? 

Ragastens. carezzando la testa 
del piccolo Manfredi, lo guardò. 

— Per Giove, disse, sei d i v e n 
tato anche saggio. Come hai fatto? 

— Imparando dallo v i ta e dalla 
lotta, rispose Spadacappa. 

FINE 
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L'azione nell'Agro - 3000 ettari invasi in Ma
remma - Importante articolo di G., Aledici , 
La grande lotta dei contadini me

ridionali per la terra ha raggiun
to ieri una nuova tappa vittoriosa. 
Nella Prefettura di Lecce è «tato 
sottoscritto un accordo che assegna 
ai contadini privi di terra o con 
poca terra del Salento 25.000 ettari 
della zona dell'Arneo. Il contratto 
di assegnazione contiene del prin
cipi mrlti vantaggiosi; 1) tutta la 
legna ottenuta con lo smacchiamen-
to spetta ai contadini: 2) il patto di 
affitto ha la durata di 29 anni; 3) 
per i primi 4 anni \ contadini non 
dovranno corrispondere niente ai 
proprietari; 4) l'affitto da corri
spondere nei successivi 25 anni è di 
35 Kg. di grano ad ettaro per le 
terre a bnasa produzione, fino a 
75 Kg. per le terre ad alta pro
duzione. 

Un automezzo ha percorso ieri 
•era le campagne del Salento. por
tando ai contadini che da 30 gior
ni e 30 notti presidiavano le terre 
occupate, la notizia della vittoria. 
E' stato uno spettatolo indescrivi
bile, ci segnala il nostro corrispon
dente. Più di 10 000 contadini che 
da un mese non abbandonavano la 
terra, nell'apprendere che il loro 
sacrificio, la loro lotta, le loro sof
ferenza non erano «tati vani, hanno 
Improvvisato commoventi manife
stazioni di gioia. 

La lotta prosegue nell'Ugentino, 
nell'Alimeni, nel Magliese. 

L'azione per le terre continua an
che, con crescente slanc'o. nel-
l'Agro e in Maremma. I contadini 
della provincia di Roma hanno ap
preso con grande soddisfa7ione la 
decisione presa nel convegno sin
dacale di venerdì di intensificare 
l'occupazione e la lavorazione dei 
terreni fino a che Segni non avrà 
tenuto fede al suoi ripetuti im
pegni. I feudi sono saldamente pre
sidiati. Quel che ci si chiede con 
sempre maggior insistenza * il mo
tivo della diversità tra la situa
zione esistente nell'Agro e in tan
te altre regioni. Perchè si raggiun
gono accordi nelle prefetture di 
I*cce. di Messina, e a Roma nem
meno si tratta? L'intervento ostru
zionistico del governo è perfino 
troppo palese: i legami tra auto
rità centrali e principi assenteisti 
Imoedisconn evidentemente l'accor
do e il ristabilimento della norma
lità nell'Agro. Le responsabilità go
vernative. Vomertà tra Seani e gli 
agrari romani sono sempre più 
chiare. 

Tn Maremma, gli ettari occupati 
fino ad oggi sono circa 3000. Ai 
2500 ettari invasi venerdì se ne so
no aggiunti altri 400. occupati dal
la cooperative bracciantili di Mon-
tepescali e B r a c c a c i nelle tenute 
Guicciardini • Grottanelli. 

Gli 80.000 contadini cremonesi 
hanno adoperato ieri per 2 ore per 
protestare contro l'assoluzione di 
un agrario fascista che assassinò 
un bracciante nel '46. 

Un Importante commento «He con
fus ion i del convegno indetto dalla 
Costituente della Terra contro il 
latifondo e per la difesa della pic
cola proprietà coltivatrice è appar
so sulla Stampa, a firma del notis
simo studioso di cose agricole Giu
seppe Medici. Dopo aver notato che 
« t e si vuole restare sul terreno 
della pratica immediata e! si deve 
rendere conto che 1 contadini sono 
entrati definitivamente nella vita 
politica italiana, e vi sono entrati 
perfino gli zappaterra dei latifondi 
meridionali- , Giuseppe Medici ag
giunge: 

« N e l fatto 1 contadini delle zone 
latifondistiche vogliono la terra e 
non sono più disposti a sentire le 
argomentazioni, dotte nn che si 
vuole ma accademiche • perciò 
oziose, di chi promette loro di far
li lavorare in aziende perfette con 
abitazioni provviste persino del ba
gno: per quanti di noi, domanda la 
provata diffidenza contadinesca? e 
gli altri cose faranno? perchè co
stituire un esiguo gruppo di privi
legiati e cesi accrescere la miseria 
dei più poveri? Le stesse accorate 

domande mi tono state rivolte po
che settimane or sono da un gruppo 
di braccianti agricoli meridionali 
mentre si discuteva sul ricco appo
deramento di una zona latifondisti-
ca che sistemava soltanto una pic
cola parte di bisognosi. 

I contadini delle zone latifondi
stiche premono per avere subito la 
terra ». 

La critica al modo con cui il Go
verno ha mostrato — col progetto 
per la Calabria — di voler affron-
tere la questione, è chiara. L'im-
poslazione dell? Costituente della 
Terra e della Confederterra: la 
terra incolta subito, in concessione 
perpetua, a tutti 1 contadini, va fa
cendosi strada. 

y e •* 
SI E CONCLUSO UN PENOSO PROCESSO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVA VITTORIA NELLA LOTTA PER LE TERRE 

25 mila et tar i II prèside del "Virgilio,, 
ai contadini leccesi condannato altre anni 

^***********+*******************e***************f***r****s****r***********r*r*&*****r*m******rmmrmti 

Tutti gli imputati riconosciuti colpevoli 
{ 

Si 
ieri 

* conciuco nel pomeriggio di 
11 processo per il cosidetto 

«scandalo del Virgilio». 
Il Tribunale con la sua sentenza, 

pronunciata alle ore 14,15, ha rite
nuto gli imputati co'pevoll del refa-
ti loro ascritti ed ha condannato, 
co! beneficio delle attenuanti gene
ri he, il preside prof. Cleto Cro.-*-
a 3 anni di reclusione e 40 mila li
re di multa e all'interdizione dai 
pubblici uffici per 3 anni; i profes
sori Salvatore Muscolirto e Riccar
do Miceli a un anno, mesi 3 e 10 
giorni di -"-'usione e 20 mila lire 
di multa; i professori Giuseppe 
Lantieri e Giuseppe Severi a 2 an
ni e 10 mesi di reclusione ciascuno 
e a 30 mila lire di multa. 

Ha dichiarato condonati due an-

IL PROCESSO DEI BAUERIOLOGI ; 
- • » 

I criminali nipponici 
condannal i a Kabarowsk 

. / — ^ - v*VV,;:-. 

25 anni di lavoro correzionale ai principali y> 
imputati - La requisitoria dei Procuratore 

x 

ni di reclusione • l'intera multa per 
1 professori Crosta, Lantieri e Se
veri, ed ha dichiarato condonata la 
intera, pena e la multa per 1 pro
fessori Muscolino e Miceli. 

In apertura di'udienza avevano 
pronunciato le loro arringhe gli ul
timi difensori, avv. Maria J Basino 
per il Lantieri, ed avv. Domenico 
D'Amico per il preside Crosta. 

Contro • la sentenza gli imputati 
proporranno appello. $ 

"I vincitori del premio 
di poesia < l'Unità > 

CENO VA, 31. —~La Giuria del 
premio letterario de «l 'Unità» di 
lire 100 mila composta da Bini, 
Massimo Bontempelli, Corrado De 
Vita, Willy Diaz, Alfonso Gatto, H -
pidio Jenco, Mario Mafai, Silvio 
Micheli, Amedeo Ugolini e dei let
tori de «l 'Unità» Errico Bottari e 
Azeglia Cassan dopo aver esamina
to le 1195 liriche dei 395 concorren
ti al premio ha proclamato vinci
tori a ex-equo del premio: Augusto 
Vuncaldi di Milano per la poesia 
«Peesaggio»; Giuseppe Ravennani 
di Milano per la poesia «Se grido 
entro di noi •»; Aggeo Savi oli di Ro
ma per la poesia « A Silvio Serra ». 

• » 

- Ad Aggeo Savioli, redattore del 
nostro giornale, e «incitar- eae-
aequo del Premio, le affettuosi 
congratulazioni di tutti i compagni 
de l'Unità. 

Sofferenti di :"disturbi intestinali 
male di fegato e stitichezza! 

ANNUNZI SANITARI 

STRO DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore eenea operatone 
EMORROIDI - VENE VARICOSI . 

Ragadi • Piaghi • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA' 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel J«'«W - Ore 4-1» e 15-20 Test t - l l 

KABAROVSl^ 31. — i l Tribuna
le militare del distretto militare di 
Primorye ha pronunciato ' la sen
tenza nei confronti degli ex mili
tari dell'esercito nipponico, accusa
ti della preparazione e dell'appli
cazione dell'arma batteriologica. " 

Il Tribunale ha condannato gli 
imputati Yamada, Kajitsuka, Ta-
kahasci e Kavasclma a 25 anni o'i 
lavoro correzionale, gli imputati 
Sato e Karasava a 20 anni, Nlsci 
a 18 anni, Mitomo a 15 anni, Onoe 
a 12 anni Hirazakura a 10 anni, 
Karuscima a 3 anni e KikucKi a 2 
anni da scontarsi nei campi di la
voro correzionale. 

I rappresentanti della popolazio
ne lavoratrice di Kabarovsk pre
senti nell'aula hanno accolto la 
sentenza con grande soddisfazione. 

Nella requisitoria pronunciata 
durante l'ultima udienza del pro
cesso, 11 Procuratore di Stato 
Smirnov ha invitato 1 giudici a fa
re della loro sentenza un monito 
solenne 

< Il vostro verdetto — ha detto 
Smirnov — non deve solamente pu
nire con giustizia e con severità i 
criminali che siedono al banco de
gli accusati. Il vostro verdetto Do
vrà anche risuonare come un mo
nito minaccioso per i fautori di una 
nuova guerra mondiale ». 

Avviandosi verso la conclusione 
della sua requisitoria Smirnov ha 
detto: cMilioni di persone sempli
ci e il fronte delle forze democra
tiche capeggiato dalla potente U-
nione Sovietica montano la guar
dia per la difesa della pace. E* 
questa una forza Invincibile che 
saprà paralizzare e punire rigoro
samente tutti l fautori di guerra. 
Che il vostro verdetto, compagni 
giudici, ricordi temibilmente que
sta forza! ». 

Dopo la requisitoria del Procu
ratore di Stato è stata o'ata la pa
rola ai difensori e agli «tessi im
putati. 

II difensore Belov ha chiesto al 
tribunale di tenere conto che il 
suo difeso, generale Yamada, « ave
va avuto la forza ed il coraggio di 
riconoscere completamente le pro
prie colpe », ed ha messo in rilievo 
che Yamada aveva fornito duran
te Il processo una descrizione sin
cera e particolareggiata dei propri 
delitti nonché di quelli commessi 
dagli ideatori ed organizzatori del
la guerra batteriologica. 

putatl hanno chiesto che si tenes
se conto del fatto che I colpevoli 
avevano pienamente confessato e 
si erano dimostrati sinceramente 
pentiti. -.i 

E' stato quindi concesso agli im
putati di fare un'ultima dichiara
zione, e tutti hanno nuovamente 
confessato le loro rolpe. Kavasima, 
che fu capo del centro batteriologi
co n.*731, e Yamada, ex comandan
te supremo dell'armata del Kwan-
tung, hanno riconosciuto piena
mente l'enormità dei loro delitti e 
si cono dichiarati pronti a subire la 
pena. Analogia dichiarazioni sono 
state fatte dagli altri 10 imputati. 

« 

I funerali del sen. Berlini 
BOLOGNA, SI. — 8! sono svolti 

questa mattina 1 funerali del sena
tore Giovanni Bertlnl asl gruppo 
d. e., deceduto Improvvisamente ieri 

TI1 1954 trova «li «Amie* del
l 'Unità» di tutta Italia al loro 
pesto «M lavoro. Anche oggi per 
gl i . « A m i c i » non è festa. Essi 
andranno invece, ' consapevoli 
della loro missione, nelle stra
de, "nei caseggiati, nelle campa
gne a portare la parola di gui
da e di lotta dell'Unità perchè 
il nuovo anno sìa un anno di 
pace. , . .' ; » 

A questo esercito di tenaci 
combattenti, che già nel passa
to anno sono riusciti a portare 
la parola dei Partito a centinaia 
e centinaia di migliaia di nuovi 
lettori, vada oggi, mentre il 
nuovo anno li trova al loro po
sto di combattimento, il nostro 
plauso ' e l'augurio che ti 1956 
registri altre importanti e s i
gnificative vittorie. 

LA SEGRETERIA GENERALI 

stimolate 
il vostro fegato! 

as_ - ** - _ ^ _ _ _ 

Il fegato deve ogni giorno secernere^urTlftro di bile 
nell'intestino! Se questa quantità di bile non giunge 
nel lume intestinale, i cibi non possono essere digeriti 
e vi ristagnano: da ciò derivano stitichezza, disturbi 
intestinali e di fegato. Non tutti i purganti sono oppor
tuni, in quanto causano irritazione. I Sali Tamerici di 
Montecatini invece purgano, curando naturalmente, 
fegato ed intestino. Questa è l'esperienza medica, da 
oltre 600 anni. 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato pei lo 
diagnosi e la cura delle sole dlsfun-
ilonl sessuali, erra radicale rapida 

metodo proprio 
Impotente, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali ' rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CAHLETTl . PIAZZA ESQUIL1-
NO 1* (Presso Stazione) - Ore t- l l , 
18-18 - Festivi 9-\2. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr Cariettl 
non dà consulti e non cura '.n altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«crlvere. Massima riservate»»*. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE PEllE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-1S. ll-M) 
VTft. ARENUl.A W - l'Uno I Int. t 

APPELLO CONTRO I PIANI DI RIARMO ; 

I portuali francesi 
a i compagni americani 

L'appello invita i marittimi statunitensi 
a non caricare armi-per i porti europei 

i i 
. // :--.**4y-r/f-J U 

^ 
«••v.- di Montecatini 

ESQUIUNO 
CABiHETTO SPECIALIZZATO 

«VP te o.'VMODFQf:£ CURE BAD CAlr) 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

V E N E R E E S P ^ 
controlli a! tfsioVd GÌ/API CION^ 

ss S A N G U E rr.tcroscop'.cl 
VtCAlBER10,4($<Wwort $!ài:o»ej 
Ttl 4724°7.Q\e&20 salotti starati I 

Comra. Dr. MANCINI - Via Arenso, M 

ASMA e ARTRITI 
(Or« 10-11 e 1S-1T) Tele*, «st.981 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Hequard*. Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsfuzlnnt ed 
anomalie sessuali d'ambo | sessi con 
I mezzi più mr.demi ed efficaci. Saie: 
separate. Orarle: 9-11, 18-19. festivi: 
10-11. Consulenti: Docenti Universa 
tari. INFORMAZIONI GRATIMTB. 
riarsa Indipendenza. 5 (Stnzirrie). 

PARIGI, SI. — La Federazione 
dei portuali francesi aderente al
la C.G.T. ha Inviato una lettera 
ai portuali americani. In esse la 
Federazione ricorda le ragioni del
la decisione presa nei giorni scorsi 
di rifiutarsi di scaricare materiale 
bellico americano e chiede che tut
ti i portuali della costa atlantica s[ 
rifiutino di caricare I materiali di 
guerra destinati all'Ehiropa. 

Com'è noto giovedì scorso la Fe
derazione dei portuali francesi ha 
rivolto un invito egli abitanti delle 
città portuali perchè appoggino gli 
scaricatori nella loro azione in di
fesa della pace. 

Dopo la esigua maggiorana di 
diciotto voti strappata ieri dal go
verno all'Assemblea, la Camera e 
il Consiglio della Repubblica (Se 

Anche I offensori degli altri Im-lnato) dovranno pronunciarsi, eirca 

\ 
Gli americani divisi sul caso 
del medico che uccise I ammalata 

N doti. Sanders ha provocato la morte di un'ammalata di cancro 

il prolungamento per un m«a« del 
bilancio del 1949. 

Il deputato socialista Augustin 
Laurent ha presentato intanto al
l'Assemblea una proposta che chie
de la corresponsione di un'altra 
gratifica di 3.000 franchi se i con
tratti collettivi non verranno ap
provati entro il 31 dicembre. Il 
governo, com'è noto, è contrario al
la concessione della gratifica che 
i comunisti e i socialisti esigono; si 
prevede "che prima ancora della 
fine della discussione del bilancio 
J! governo si troverà di fronte a 
nuove difficoltà. 

Sui due voti di fiducia ottenuti 
con grande stento da B-dault, è da 
rilevare il loro significato politico 
più che tecnico. 

La posta in gioco era lo sciogli
mento delle Camera con relativa 
preparazione delle elezioni genera
li. Se . alcuni deputati che abitual
mente si allineano sulla posizione 
delle destre hanno ceduto all'ulti
mo momento, lo hanno fatto in se
guito alle pressioni esercitate dai 
settori governativi, pressioni che 
hanno accresciuto negli uni la esi
tazione di fronte alle prospettive 
di un ritorno davanti agli elettori, 
e negli altri perchè convinti di non 
aver fatto altro che scaricare sul 
Senato la responsabilità di rove
sciare U governo. 

POTREBBE ESSERE, 
Il UOSTRO BAINO ! 

Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e im 

giusto prezzo 

FALCA Un grandioso assortimento di biciclette 
è sempre disponibile presso la 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Telefono 53-237 
e presso le seguenti sub-Agenzie ; 
V i a C a v o u r , 8 2 ; T a l . 474 -363 - V i a G iovann i L a m a , 1111 T e l . 4 7 4 - 2 3 8 
V i a S ic i l i a n. 203 - V i a M a r r a n e l l a n. 87 - V i a del Castan i n. 22 
C I V I T A V E C C H I A i V i a B e r n i n i n. 2 - R I E T I i V i a G a r i b a l d i n. 253 

B A L B U Z I E i 
el iminata in una settimana 
( s p e s s o In p o c h e o r e ) 

con il nuoviss imo metodo de l 
Dr . V I N C E N Z O M A S T R A N G E L I 

(balbuziente anch' egli 
sino al 1S. anno) 

Il Dottore sarà In Roma fl 2 
gennaio e terrà un corso dal S 
al 15 gennaio prossimo venturo in 
V i a B l f e r n o , 1 - T e l . 8 8 1 - 5 5 8 
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Tariffe pompe funebri 
La Soe. ARMANDO ZEOA e O H 

con sede in Roma, via Romagna 93 
telefoni 43 638 - 43 590 (anche not
turni. PRATICA TARIFFE FISSE, 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE M I N I M E IN VIGORE 

ALOUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti <U 4 
par qua'.nlael località al km.: L. 3B 

TRA8PORTO 2 a adulti (8 colonna. 
2 cavalli), feretro castagno centi
metri 3 con cornici alla b&M • al 
coperchio lucidatura a spirito, zin
co intarno, pratiche inerenti ta*ae> 
comprese : L. 10.043 

TRASPORTO 2.» adulti (4 colonne. 
2 cavalli), feretro castagno cm. 8, 
cornici alla baee e al coperchio, lu
cidatura a aplrlto. pratiche Ineren
ti, tassa comprese: L. 8.637 

TRASPORTO 34i adulti, feretro ca
stagno otn. 8 pratiche Inerenti, tas
se comprese: e. 5.927 

rTBW YORK, i l . — Le scandalo 
provocato dalla soppressione di una 
signore cinquantanovenne amma
lata di cancro a Manchester nello 
Stato del N e w Hampshire dove il 
medico dott. Sanders; aveva Iniet
tato dieci centimetri di aria nelle 
vene «Ilo scopo di porre un termi
ne alle sue inaudita sofferenze, at
tuine in America proporzioni sem
pre più vaste, provocando un'onda
ta di sdegno ma anche di consensi. 

n dottor Herman N. Sanders, ar
restato l'altro giorno per aver pra
ti ceto l'eutanasia tulle tua dente 
•Ignora Borotto ammalata di can-
are sopprimendola con una iniezio-
aa endovenosa è stato rimesso In 
libertà provvisoria dietro pagamen
te di una cauzione di 2o.000 dollari. 

I l ceso ha suscitato enorme scal-

rre dappertutto e perticolarmen-
nella città dove fi medico eserci

tava la tua professione ed era mol
la stimato. La popolazione di Han-
aheeter ti è divisa fn due partiti, 
ano favorevole al medico che con
tinua a proclamare la sua innocen
za ed ano oootrario 

La moglie del dottor Sendera, ha 
•ichiarato ad un corrispondente 
dell'INS d i essere sicura che tuo 
•MTlto verrà giudicato innocente e 

sto mondo». Eeaa ha aggiunto che 
te loro tre figlie, quando saranno 
cresciute e potrà spiegar loro la 
triste storia «saanno ogogliose 

LA CRISI DEL GOVERNO 
(ceattaaazIeaM «alla prima pagina) 

cattivo tempo che si leggono sui 
barometri erano queste strane scrit
te: • Molta riflessione », • Minima 
coscienza » e « Massima serenità ». 

Nessuno dei giornalisti è stato 
in grado di offrire una «cura in
terpretazione sul significato dello 
strano oggetto a delle sconcertanti 
scritte che lo ornano, e De Ga-
sperl ha allora dichiarate a spie
gazione del mistero: 

• Evidentemente i uno ttrumea-
*-o per fare un governo migliore ». 

• SI — ha ribaltato un giornali
ste — ma non Io f a c ! a però sotto 
il segno della • minima coscienza ». 

Un nuovo monito è stato intanto 
rivolto ieri al governo in occasio
ne de] Capoo'anno dal Presidente 
della Confindustria.v Egli ha te
stualmente dichiarato che « s e è 
vero che con il lMf #ono ormai fi
nita te gravi difficoltà di approv-
vlggionamento delel materie prime 

I* pur vero anche che nello stesso 
•he agli è «l'uomo migliore di qua-1tempo tono pure finite quella con

giunture favorevoli che consenti
vano di collocare con facilità i 
prodotti. L'industria italiana si ap
presta ad affrontare le difficoltà 
del 1950 che sono tanto pia gravi e 
preoccupanti in quanto dobbiamo 
considerarci ormai In un periodo 
ausai normale, • perciò non si può 
far conto eu eventi Imprevedibili 
eh* valgano ed aiutarci a risolver
le. In queste condizioni una saggia 
•> un'errata politica economica eia 
parte del governo è destinata ed 
•vere una importanza decisiva 

Estrazioni del Lotto 
BARI • 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO \ 
NAPOLI 
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A Capo a Spirino 
1950 

IL. PIIT BEL REGALO : 

t * stasi R A D I O 
' j i i w a a F I L A R M O N I C A 

u n A l b u m d i D I S C H I 

DA MUSICALRADIO 
RTI-ITC, iss-
Jif •- - i m i 

e: - Un col 
Massime rtteaimm - Regali agH Acamirenti 

VIA DELLE CONVERTITE, 23 ! — ; TELEP. 03-37» 

Un* grande Ditta • Un colossale tssorìmenta ~ 

Un' elegante 

PELLICCIA 
itti magnìfico 

IllODELLO 
solamente da 

M A P I L 

PAQAMSNTO 11 IME8I 
•snss anticipo 
sssta •ntsrssa; 

M A P I L 
Casa dell'Aairaker. 
Persiano s Russo 

Vis Campo M a n lo, SS 
(prtao* plano 

La Ditta VITTORIO PROCACCIA 
P I A Z Z A V I T T O R I O E M A N U E L E d a l n u m e r o 4 a l 12 

c/lugutti 'liuoit (filimi 
alla som a0eziolata clientela, t 

C O M U N I C A 
che in occasione delVmawgnrazione dei nuovi locali, dal 
DUE GENNAIO minerà S M breve vendita eccezionale, 

offrendo notevoli ribassi in tutti i reparti 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

ABITI PRONTI 
* SU MISURA 

fuperoòifoj?^ 

IMPWMWBIU 
PALCTOT 

fuperobìfo:s?& 

Al TRITO 
Vii Sfiiyerli 65 - I H Piittttrit 24 

SI VENDE TUTTO 

Prezzo d i realizzo 
Abit i u o m o 
Pantaloni > » 
Impermeabil i cotone » 
Paletot a soprabiti » 
Veatlttei da ragazzo » 

d a L . 8.000 in p iù 
» 1.790 » » 
» 4.500 » • 
9 8.900 » a 
» 2.000 » » 

Tutta Roma ne parla 

VISITATE LA Super Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 
T U T T O PER L ' A R R E D A M E N T O DELLA CASA 

M o b i l i - L a m p a d a r i « T a p p a t i - S o p r a m m o b i l i , aee . 

. 1 

~ t * * ?» J 

O A L Z A T U 
'.i ' •; i ' 

Ol A O O B E 
T?T,LTW*. *"- . . .~ ÌJT 

i 
ECCEZIONALE VENDITA SOTTO COSTO 

~w - . s - . - - 1 - : fv», 'jt-^t r''">««r 



Paq. 6 -«L 'UNITA'» 

V?'.".*.'7-",>v"f7.' ';.':v^' 

>. '«rv* Domenica 1 pennato 1950 
• . - 1 • ». i , » i 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
ALLE 15 D/ OGGI ALLO STADIO 

* • 

Lazio-Pro Patria 
. 1 biancoazzurri, per quanto rimaneggiati, non do-
. crebbero faticare ad imporsi • Esordio di De tazio? 

8 # la r i c o r r e n z a d i N a t a l e r i s erbo 
al g i a l l o r o s s l u n I n c o n t r o f a c i l e ( e d 
In rea l tà t a l e f u il c o n f r o n t o de l la , 
R o m a c o n 11 d e r e l i t t o B a r i ) . 11 Ca
p o d a n n o offre ai b i a n c o a z z u r r i l 'oc
c a s i o n e d i ì e g a l a r e ess i al propr i so 
s t e n i t o r i u n a p a r t i t a p l a n a , p iace 
v o l e . d a l l ' e s i t o f a v o r e v o l e , u n a par
t i t a c h e s u l l a c a r t a si p r e s e n t a l i
s c i a c o m e l 'o l io , e p r i v a d i q u e l m o 
t i v i r i s c h i o s i c h e ei>et->«»o f a n n o v e n i 
re i l c a r d i o p a l m a ai s o s t e n i t o r i as 
s i e p a t i s u l l e g r a d i n a t e . 

• La m o d e s t a Pro Patria , p u r c o n 
I s u o l U b o l d l , A z i m o n t i . Poz-d, T u r -
c o n i e B a r s a n t l ( c h e s o n o 1 s u o l u o 
m i n i p i ù r a p p i g l i a t i v i a s s i e m e al
l ' a l l e n a t o r e M e a z / a ) . r e l e g a t a ad u n o 
d e g l i u l t i m i p o s t i d e l a l c las s i f i ca 
n o n d o v r e b b e r i u s c i r e ad I n q u i e t a r e 
l a s o l i d a f o r m a z i o n e l a z i a l e c h e . p e r 
q u a n t o r i m a n e g g i a t a , s i p r e s e n t a 
n e t t a m e n t e f a \ o r i t a n e l c o n f r o n t o 
o d i e r n o . 

S o n o n o t e l e t ravers i e I n c o n t r a t e 
d a S p e r o n e n e l l ' u l t i m a s e t t i m a n a : 
II m a l a n n o d i R e m o n d l n l , l ' i n d i s p o 
s i z i o n e di F l a m i n i , l ' i m p o s s i b i l i t a di 
u t i l i z z a r e Arce, e — i n f i n e — il « u a i o 
t o c c a t o a S e n t i m e n t i IV. c h e m e t t e in 
d u b b i o la s u a p r e s e n z a n e l l ' I n c o n t r o 
o d i e r n o . Q u e s t e a s s e n z e n o n p o s s o n o 
n o n i n f l u i r e s u l r e n d i m e n t o d e l l a 
s q u a d r a l a z i a l e , t u t t a v i a l ' e n t i t à de l 
l ' a v v e r s a r l o o d i e r n o è cos i m o d e s t a 
d a n o n p o t e r s u p p o r r e c h e l ' i n c o n 
t r o o d i e r n o possu c o n c l u d e r s i c o n 
u n r i s u l t a t o d i f f e r e n t e d a l l a v i t t o r i a 
b l a n c o a z z u r r a . Le p r e c a u z i o n i c o 
m u n q u e n o n s o n o m a i t i o p p e . e s a i a 
b e n e c h e P u c c l n e l l l e C. n o n p r e n 
d a n o s o t t o g a m b a la p a r t i t a . 

L ' I n c o n t r o a v r à I n i z i o a l l e o r e 16. 
e le s q u a d r e s c e n d e r a n n o i n c a m p o 
c o s i : 

LAZIO: D e F a z i o ( I m p r o b a b i l e S e n 
t i m e n t i I V ) , A n t o n a z z l , S p u r i o , F u 
r i a s s i ; A l z a n l , S e n t i m e n t i I II . P u c -
r l n e l l l . M a g r i n i . H o f l t n g , C e c c o n i . 
N \ e r s II. 

P R O P A T R I A : U b o l d l . A z i m o n t i . 
F o s s a t i , V l n e y ; Borra . P o z z i ; T u r -
c o n i . G u a r n l e r l , P e r n l g o . B a r s a n t l . 
T u r b e c k y . 

n e I g!a!loro6fll « o n o p a r t i t i p i e n i 
d i l e g i t t i m e a m b i z i o n i , p o i c h é è In
d u b b i o c h e la p a r t i t a po trà t«Afiurne-
re u n a s p e t t o ad ess i f a v o r e v o l e , se 
11 loro r e n d i m e n t o s a r à «>ul p l a n o di 
q u e l l o desili I n c o n t r i g i o c a t i c o n la 
J u v e n t u s e c o n il B a r i 

I s o s t e n i t o r i r o m a n i s t i p o s s o n o 
q u i n d i n u t r i r e f o n d a t e s p e r a n z e per 
u n s u c c e s s o s i a p u r e parz ia l e de l la 
loro s q u a d r a , c h e s c e n d e r à s u l ter
r e n o p i e m o n t e s e n e l l ' i d e n t i c a forma
z i o n e d i o t t o g i o r n i a d d i e t r o . 

U N ' A L T R A V I T T I M A DKL RING 

Il pugile Vingo 
ridotto in fin di vita 
N E W YORK, 31. — E' s t a t o r i c o 

v e r a t o in c o n d i z i o n i d i s p e r a t e a l l ' o 
s p e d a l e di B r o n x . il p u g n a t o r e v e n 
t e n n e C a r m i n e V i n g o , c h e n e l l a r i u 
n i o n e di ier i s e r a era .stato p o s t o 
f u o r i c o m b a t t i m e n t o da R o c k y Mar
c i a n o di B r o c k t o n . 

I . V i n g o . c h e è u n p e s o m a s s i m o 
na a c c u s a t o la c o m m o z i o n e c e r e b r a 
le. Po.sto a t e r r a per il c o n t o def ini 
t i v o al s e c o n d o m i n u t o d e l l a s e s t a 
r i p r e s a , V i n g o d o p o a v e r r i p r e s o c o 
n o s c e n z a per q u a l c h e a t t i m o h a po i 
p e r d u t o i s e n s i . Egl i era s t a t o g ià a t . 
t e r r a t o n e l l e d . i e p r i m e r i p r e « e, 
pu ì t ard i , per n o v e s e c o n d i , i n s e 
g u i t o ad un « h o o k » s i n i s t r o . ' 

L'ANTICIPO DI IERI 

Napoli-Brescia 3-0 
N A P O L I : C h e l l i n i ; D e l F r a t i , V u l -

t a g g i o S o l d a n i ; T o d e s c h i n l , G r a n i 
g l i a ; K r i e z i u , D a g i a n t i , A s t o r r i . M o r -
g i a , D e A n d r e i * . 

B R E S C I A : C a s t e l l i n i ; P a g l i o s o , P a o -
l i n i ; T r e n z a n l , M a r i a n i , • S i m a t o c ; 
C o l o s i o . S c h i a v i , Z a m b e l l l , B a c c h e t 
t i , Cozzo l in i . 

A r b i t r o : Inverar t i di T o r i n o . 
R e t i : al 37 d e l p r i m o t e m p o A s t o r 

ri ( N . ) ; n e l l a r i p r e s a al l '8' G r a m i 
g n a ( N . ) e al 31 A s t o r r i . 

Ca lc i d ' a n g o l o : s e t t e per U N a p o l i 
e c i n q u e p e r 11 B r e s c i a . 

N A P O L I , 31. — L ' a n t i c i p o o d i e r n o 
d e l l a s e r i e « B » s'è c o n c l u s o c o n l a 
a t t e s a v i t t o r i a d e l N a p o l i s u l l e « r o n 
d i n e l l e » b r e s c i a n e . I p a r t e n o p e i h a n 
no d o v u t a f a t i c a r e s o l o p o c o p i ù di 
m e z z ' o r a per p i e g a r e l a r e s i s t e n z a 
d e l l a d i f e sa l o m b a r d a . A l 37, in fa t t i , 
A s t o r r i s e g n a v a l a p r i m a r e t e a u 
m i s c h i a . 

N e l l a r i p r e s a 1 l o c a l i r a d d o p p i a v a 
n o b e n p r e s t o i l v a n t a g g i o c o n G r a 
n i g l i a , all'8', e s e g n a v a n o a n c o r a 
c o n A s t o r r i al 31' l a t e r z a r e t e , m e t 
t e n d o c o s ì a l s i c u r o 11 r i s u l t a t o . N e l 
c o m p l e s s o il N a p o l i è p i a c i u t o , s i a 
in d i f e s a c h e a l l ' a t t a c c o , 

Una squadra francese 
alla Milano - Sanremo 
P A R I G I , 31. — Oltre c h e corr idor i 

Isolati o i n g a g g i a t i da case i t a l i ane 
la F r a n c i a i n v i e r à a l l a M i l a n o - S a n 
r e m o a n c h e s q u a d r e c h e r a p p r e s e n t e 
r a n n o u f f i c ia lmente l ' industr ia n a z i o 
n a l e 

Tra q u e s t e è a s s i c u r a t a fin d'ora !a 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l ' e q u i p e « S te l l a » 
c h e ha g ià d e s i g n a t o i corr idor i c h e 
la c o m p o r r a n n o . Essi s o n o : B o b e t 
Malie , L a m b r e c h t , D u s s a u l t . B a i b o t i n , 
Mol lner i s e L e D r o g o . 

. La Roma a Novara 
' con buone speranze 

• C o n t r o il « p e r i c o l a n t e » Novara . 
r e d u c s d a u n a s e r i e di s f o r t u n a t e 
p a r t i t e e t u t t o r a p r i v o d i Pio'.a. la 
R o m a t e n t a o g g i di c o n q u i s t a r e il 
p r i m o s u c c e s s o e s t e r n o d e l l a s t a d i o -

Le partite di oggi 
SERIE A 

A t a l a n t a - V e n e z i a ; B a r i - C o m o ; 
I n t e r - B o l o g n a ; J u v e n t u s - L u c c h e s e ; 
L a z i o - P r o P a t r i a ; N o v a r a - R o m a ; 
P a d o v a - G e n o a : S a m p d o r i a - F i o 
r e n t i n a : P a l e r m o - T o r i n o ; T r i e s t i 
n a - M i l a n . 

SERIE B 
• A l e s s a n d r i a - L e g n a n o ; A r s e n a l t a -

r a n t o - U d i n e s e : F a n f u l l a - V i c e n z a ; 
M o d e n a - E m p o l i ; P i s a - C r e m o n e s e ; 
P r o S e s t o - C a t a n i a ; S a l e r n i t a n a -
P r a t o ; S i r a c u s a - R e g g i a n a ; S p a i -
L i v o r n o ; S p e z i a - V e r o n a . 

Sui rapporti con l'URSS 
L'editoriale del S o v i e t s k i S p o r t 

.sui r a p p o r t i internazionali della 
U.R.S.S. con i paesi occidentali in 
campo sportivo ha suscitato molto 
interesse e più d'una polemica. Gli 
sportivi sovietici hanno r i b a d i t o 
:u q u e l l ' a r t i c o l o qual'è la loro po
sizione: essi vogliono incrementa
re con tutti i paesi i legami spor
tivi, essi hanno aderito u dodici 
federazioni internazionali sportive, 
hanno incrementato nel 19-ì'J la lo
ro partecipazione ad incontri al
l'estero ed hanno ospitato nel pro
prio Prie»*' maggior numero d'atle
ti che non per il passato. Gli spor
tivi sovietici, inoltre, limino de
nunciato le difficoltà frapposte • da 
c o l o r o che parlano di cortina di 
ferro », vd hanno citato alcune di 
queste difficoltà: la più importan
te — ci iembra — si riferisce al
l'atteggiamento assunto dalla Fe
derazione calcistica brasiliana, i cui 
dirigenti, esprimendosi più volte a 
mezzo della stampa contro una 
e ventimi e partecipazione dell'U. R. 
S. S. ai campionati mondiali, han
no praticamente messo i calciatori 
sovietici in condizione di non par
tecipare alla c o m p i t i n o n e stessa. 

Nell'articolo del S o v i e t s k i S p o r t 
— che il nostro giornale ha ripor
tato nel testo della Tass sin da 
giovedì scorso — n o n c'era un pre
ciso riferimento ad un eventuale 

incontro di calcio fra l'U.R.S.S. e 
l'Italia o l'Inghilterra. 

E' evidente che una tale possi
bilità rientrava nello spirito del
l'articolo del giornale sportivo so
vietico: resta però il fatto che una 
agenzia americana, distorcendo o 
falsando il testo esatto dell'artico
lo, ha fatto riferimento ad una 
« p r o p o s t a sovietica », e ciò ha da
to origtne a dichiarazioni p i ù o s t e 
llo affrettate di a l c u n i dirigenti 
dello sport italiano, i quali hanno 
parlato di « sfide non ancora per
venute » r d i « programmi già com
pilati per il 1950; dichiarazioni 
inutili, poiché da parte sovietica 
non c'era stata nessuna « sfida » e 
tanto meno per il 1950. 

Torniamo ad augurarci che i rap
porti sportivi tra Italia e U.R.S.S. 
abbiano quanto prima ad essere al
lacciati. E speriamo che negli Uf
fici dello Stadio Nazionale si sia 
nell'avvenire più esatti e meno 
frettolosi nel mettere le mani avan
ti. Tanto p i ù che — a quanto pa
re — i nostri dirigenti sportivi so
no estremamente premurosi e cor
tesi ogni qual volta si tratta inve
ce di organizzare tornei dell'ami
cizia o del Mediterraneo con Gre
cia, Turchia, Egitto, Spagna e altre 
nazioni altrettanto «evolute» sia dal 
punto di insta sportivo che dal 
punto di vista del progresso socia
le e politico. 

LE CLASSIFICHE DI NA1HANIEL FIEISCHER SU " 1 H E RING.. 

Charles è il "migliore» del '49 
Il "negro di Cincinnati,, domina la massima categoria malgrado il 
peso ridotto - Due nomi nuovi: Roland La Starza e Aaron Wilson 

Alla fine di ogni dicembre ti vec
chio signor Sathaniel Fleischer, pre
sidente ed editore del periodico « The 
Bmg •». che si pubblica a Scic York, 
è salito tirare le somme dell'attin
ta pugilistica americana e delle al
tre p a r t i del mondo durante i dodici 
mesi. 

Xat Fleischer. in queste occasioni. 
oltre a presentare le classifiche dei 
p i ù forte dt ogni categoria, come 
del resto usa fare tutti t mesi, desi
gna il nome del pugile che menta 
la qualifica di « Migliore campione 
dell'anno ». Ebbene, ti « migliore lam
pione del 1949 », come era forile 
prevedere, è ti negro Ezzard Char
les, successore di Joe t.oun sul t r o n o 
dei pesi € mattimi ». 

Ormai questa del t Miglior cam
pione dell'anno » è una tradizione 
che dura da oltre tenti anni. Forse 
può interessare il nome degli altri 
b o x e u r » che scrissero prima di Char
les il loro nome su questa pigma 
del gran libro della stona pugilisti
ca mondiale: Gene Tunney (1Z1S); 
Tommy loughran ( 1929 e 1931): Max 
Schmeling (1930): Jack Sharkey 
(1932); Tony Canzoneri (1934. a pa
r i m e r i t o con Barney Ross): Barney 
Uosa (1934. a pari mento con Cari-
snneri. e 1935); Henry Armstrong 
(1937); Joe Louis (1936. 1938. 1939 
« 1941); Btlly Conn (1940); e Sugar > 
Bay Robinson (1942), Fred Apostoli 
(1943); Beau Jack (1944): WilUe 
pep (1945); Tony Zale (1946): Gus 
Lesnevich (1947) e Ile William* 
(1048). 

Un riconoscimento meritato 
Set classi fica re Ezzard Charles co

me il miglior* pugile del 1949. l'e
spertissimo Sat Fleischer ha tenuto 
conto delle prove compiute sui va
ri ringt degli Stati Uniti dal baffu
to ragazzo nato nel 1923 ad Atlanta. 
ma che ormai viene considerato una 
gloria sportiva dt Cincinnati: e senza 
dubbio f suoi m a t c h s vittorùtsi c o n 
t r o Joey Maxim. Gus lesnevich. Pat 
Valentino e contro e Jersey* Joe 
Walcott, per la conquista del mas-
timo tìtolo, sono iteti degni di no
ta. Tuttavia verità vuole si dica che. 
fatte le dovute proporzioni di peso, 
tanto Willie Pep. campione dei piu
ma, quanto Ray Robinson, « cam-

• pianissimo » dei we l ter» , sembrano 
più completi di Ezzard Charles nel
la scala dei valori assoluti. 

Tuttania Charles menta il ricono
scimento conferitogli da M~ ter Flei
scher perchè attualmente egli do
mina nella categoria dei pesi mas-
Mimi malgrado il suo fisico ridotto, 
specie se lo confrontiamo a quello 
efi certi suoi colleghi, ed in jMrtico-
lfire e^oe Baku oppure al « Golia * 
ergrn&no Abel Cestac. . ~ 

Gli altri pesi • massimi t . che Flei-
*rher nella sua ulnma i-lanifica hi 
fumato alle spalle di Charles, sono: 

Joe Walcott. Lee Orna, Bruce Wood-
rock e Lee Savold. Sulla certa nes
suno di costoro presenta qualità suf
ficienti per infastidire Charles, ti qua
le dovrebbe mere indisturbato al
meno per due anni se Joe Louis 
non art riderà di nuoi o sul sentiero 
della guerra Tra due anni, invece, 

K Z Z A R I 1 C I I A R I . K S 

un gnu arie pugile bianco di origine 
} italiana — Baiando La Starza — ed 
) un nrg-o di (ialreston. che dono es-
j sersi s;Msato c o n una parigina esplt-
ì ca la sua attinta sui r i n g s europei 

— Aaron tt'i/stm — potrebbero aspi
rare alla prestigiosa natura che og
gi fa pai te del bagaglio personale 
di Charles 

Tanto la Starza quanto Wilson 
non appaiono ancora nelle clasufi 
che di € The Ring*, le quali fanno 
testo nel viondo pugilistico, malgra
do qualche errore di valutazione nei 
riguardi, in pari limolare, dei pugili eu
ropei che Xat Fleischer deve nono-
scere solo approssimateiximente; non
dimeno mollo presto questi due no
mi interentranno le folle sportive. 
a mnio. s'intende, di un loro xmproir 
viso tramonto 

In questo momento il più quota
to è senta dubbio La Starza, mal
grado la sua recente stentata vitto 
ria ai punti sull'argentino Cesar 
Bnon. nata da un verdetto contro-
i «TSO e discusso. Rolar.do figlio di 
italiani, ha vinto s i n o ad oggi tutti 
gli incontri disputati (34) sconfig 
gmdo tra gli altri un tipo della fa
ma di Gino Buonvmo. 

Rolando non è ancora un campio
ne perfetto, mancando de esperien 
za. di durezza ed anche di quella spe 
evale mentalità indispensabile per 
prtmrqcf are sul ring, e che è un mi-
tto dt spaialdcna e di cattiveria 
quando bisogna distruggere tra le 
corde un aviersano. inoltre, come 
ad Ezzard Charles, pure a La Starza 
mancano alcuni tenttmetri di statu
ra ed un pam dt • hilngramml di os
sa a m u s c o l i per essere considerato 

un atleta perfetto. Sondimene, pro
prio come il negro, egli supplisce a 
questi svantaggi con la sua agilità, 
con l'intelligenza che diienta talen
to quando interpreta le regole del 
b o x i n g . 

Più dotato nel fisico, di La Star
za e dello stesso Charles, sembra 
Aaron Wilson, ti e negro americano,* 
di Parigi. Purtroppo quest'ultimo 
combatte troppo raramente, anche 
se la sua gioiane età (24 anni) può 
far pensare che arriverà ugualmente 
o?tai t i f i n o alta vetta. Il colpo mi
gliore di Aaron Wilson n«rn< rife-
nuto ti suo € b o f o punch » cAie è un 
u p p e r c u t circolare. 

Il segreto di Louis 
In fatto dt età Roland La Starza 

•i/a meglio di Wilson, in quanto il 
ragazzo italiano ha da poco toccati 
« 22 anni, però pugilisticamente egli 
non ha ancora perfezionato come il 
negro un colpo decisilo, e se non 
decisivo spettacolare, nei riguardi del
la folla e dei guidici. Forse la me
desima cosa si può dire di Ezzard 
Charles, il quale alla sua incompa
rabile mobilità non unisce una po
tenza di pugno sufficiente per fai 
•rollare con un colpo solo i migliori 
della categoria 

Tale deficienza deriia dal fatto 
che Charles deie ancora rendersi 
padrone del segreto della e jolt » — 
termine quest'ultimo con tt quale 
in America i t e n e definito un qual
siasi pugno decisivo scagliato da bre-
i issìma distanza, con grande scatto 
di sItalie e fulminea velocità di brac
cia — giusto come era uso fare Joe 
Louis. Joe conosceva alla perfezio
ne questo segreto che poi era solo 
il frutto di un paziente e lunghissi
mo allenamento; si potrebbe dire an
che che un semplice « ;o / f » d i r i d e 
oggi Joe Louis 1a Ezzard Charles e 
dagli altri colleghi suoi: la differen
za sembra poca, invece óiffìcilmente 
sarà colmata anche perchè secondo 
il parere dell'onnipotente santone 
della rm<;« monrf iafe , Sathaniel Flei
scher. joe Louis resterà nel tempo 
una eccezione del r i n g tanto da me
ritare il paragone con John L. Sul-
lii-an. James J. Jeffri**. Jack John
son, Jack Dempsey e Gene Tunney 
i e giganti » dei massimi di tutte le 
epoche. 

G I U S E P P E S I G N O R I 

Charles si batteri i febbraio 
P I T T S B O U R G . 31. — n p r o c a r a t o -

re d i Ezzard C h a r l e s . J a c k M i n t z , 
ha d i c h i a r a t o o g g i c h e 11 c a m p i o n e 
de l m o n d o s i b a t t e r à p e r il t i t o l o 
il 22 f e b b r a i o c o n t r o u n a v v e r s a r i o 
a n c o r a da d e s i g n a r e . 

PIETRO INGRAO 
Dirftore responsabile • 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r » f i c n tT.E.S.I S A i 
Rom* * Via IV Novembri 140 . Roma | 

PER DARE L'OPPORTUNITÀ' 
A TUTTI 

DI SCEGLIERE A PROPRIO AGIO 
IL GIOCATTOLO PER LA PROSSIMA 

BEFANA 

O G G I L A 

PRETURA DI TERNI 
Il P r i m o P r e t o r e In data 17 o t t o 

bre 1949 ha e m e s s o il s e g u e n t e d e 
cre to p e n a l e di c o n d a n n a c o n t r o A n 
gel i U m b e r t o di N. N. . di anni 49. 
nato a S e r r a d e c o n t i e res . te a Mar-
m o i e di T e r n i ; I M P U T A T O del d e l i t 
to p e P . : dag l i artt . 516, 518 C. P. • 
7 Decr . 81-10-1947 n . 1250; p c - » v e r 
posto In v e n d i t a c o m e g e n u i n o de l 
latte i l s u i t a t o a n n a c q u a t o ne l la p r o 
porz ione del 10-15 per c e n t o . Acc . in 
T e m i i l 19-8-1949 (omiss i s ) . C o n d a n n a 
il s u d d e t t o i m p u t a t o a L. 10.000 (d ie 
c imi la ) di m u l t a e s p e s e . Ordina la 
p u b b l i c a z i o n e per es tra t to del d e c r e 
to sul q u o t i d i a n o «L'Unita», p a g i n a 
u m b i a . 

H P l i n i o P i e t n i » 
CENTON'ZE 
11 C a n c e l l i c i » 
A T T A N A S I O 

Per es trat to c o n f o r m e per uso p u b 
b l i c a t o n e . 
M I I I H I I M I I t l l l M I M I I I I M I I I I I I I H M M I t » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA rS.P.I.Ì 

magazzini allo statuto 

RESTERÀ' APERTA 

L'INTERO POMERIGGIO 

ORCHESTRA - GIOSTRE 
CAROSELLO - ATTRAZIONI VARIE 

COMMERCIALI !.. 15 I) 

& Impiegali Statali • Parafatili Orologi Mil
iari . 1 :MK) messili. TlWlonali 563190. 
A RISPARMERETE tr-jouun.i. aurtiMKl, 
MURiAH CRISTU M) Butmi». U n o <Unvu **) 

LIMPIDE FIIW»FS0H%'TI CUOIN'B SU IH, 
F0RMFIJ.I EIRTTRICI PREZZI MINIMI t <«• 
4mte Bl'ttneila vlPiNO IEATR0 4RT.RVT VA. 

J ><f>rttl «periati) OM Inrmtarr 

l C A P I I A L I SOCIETÀ' t. I l 

CESSIONI qninto 'n><MK]ati iblal i mulo. Irrro-
• i«ri .parastatali, comunali t ce. Ti» Principi 
Imedfto 21-A. 

t orwwti 
collahoratione. 
I.. 4.000 giorr.. 
MA 0>TIFASE. 

NMtvainn CERCO Comp i i ne - n»ni|i||fjn<t .wr nr«*Mg 
"laboraiione. tppnrto !.. y.0 ono Iti!» n'ito 

4.000 giornali'r* 5rri»»r» fasulla 41 -

mi* 

R0-

A U T O CICLI. SHIIIt'l I. U 

M.V.: M0TOSCO0TER e M0I0 125 ce 4 xarr*: 
le pie veloci, compirle, «tahili, «icore. R U M -
noni. • SlRA ». Via Alexandria 226 lanjolfl 
i-nrso Trieste • 
AAA - Alla alfe/inni!» clientela II CV17.UT-
R1H0I0 PKL &01.E per le Ic«:e olire- PH1Z/.I 
BWK7.10MM con «conti «renali. H0M al 
compratori. Molte ter* ccci«i"ni"!! Visitateci 
- Calialnrificio del SolE - W (Ma* a 3 

O C C A S I O N I l i 

ACCORRETE!!! ACC0HRr.T£!!I Super ..ICM.MVH-
«ima! Solo per C\P9UN\0 - Scarpe i.reir. di 
net-lame - L'OMO L 2.200-2 900 • DONNI lir« 
9.Ì01.450-1.7.V) - W0RRKTS . Wa Rira teli» 
scarpa - Freni incredibili - Vintn nn mo 
. SIRO DKL SOLE . - Via Pi* di Martin 31. 
A SINGER - «mia canhiall banca 0-civ>nl: 
ila'Hàine sedute - calcolatrici. Tevere 33 

(P. Fiume). 

tfAMBOLE oelllMlae WrtaiibìH risevimerna 
acqo «laudile Fahhnea fìa 'tu.rana 29 it/>rr!«). 
MATERASSI - Ms!eia«*l . Jlilrrml • Pira »r» 
bianca L. 6000 - Lanolina 2o(H> - Urine 1550. 
Tutti eon Fodere Puro Cotone - Ftcilitauuai p*-
nameato. Interpellate A R T.E.M. Artij'am Alta 
Itala Via Trnntalr S« Vi Tel SRI '37 

M O B I L I L I I 

A Al riQI AHI CANTO -Teodooo juitraieito, 
praato. ere. Arrecami»»* jraalnm), erufl'w.el. 
Facilitano»!. Uipoìi — Tarai» I l »d:rimDBtto 
INALI 

AVVERTIAMO!!! (Vnlinna ecceiinnil» »ucCf«ol 
a'tendit» M.ih'li ' armarvi Prer/i pm h,««i 
d'Itali» - BABLÌC. P.aua Golantato (Cinema 
Eden). 

23 A R T I G I A N A T O L. Jt 
APPARTAMENTI ripuliamo (camere roitpete, 
lire dneailieinqneemlo). Verniciature, Barcit-
MPeio. parati. Faeiltaiionl 776.707. 

ATTENZIONE!! 
M O B I L I A 2 0 RATE 

SENZA ANTICIPO 
al prezzi più bassi della 
Capitala — Sale da pranzo 
Camere da letto - Cucine 

Ingressi - Armadi 

ORGANIZZAZIONE S. A. B. 

VIA ARENULA, 14 
P. CAMPO DEI FIORI, 21 
V. GOVERNO VECCHIO, 37 

VISITATECI! 

Soltoscvivetc 
al 

le Banche. 
le Casse 
di Risparmio, 

gli Istituti 

di Previdenza, 

le Compagnie 

d'Assicurazione, 

gli Agenti 

di Cambio, 

le Casse Rurali, 

gli Uffici Postali 

BUONI DEL TESORO 
Ogni anno 

saranno 

sorteggiati 

I seguenti 

N O V E N N A L I PREMt 

— — — — uno da 

10 milioni 

RENDIMENTO 

5,94 
ESENZIONI 
F I S C A L I 

5% - 1959 
P R E Z Z O DI E M I S S I O N E 

LIRE 97,50 

Mediante convarsion* 

del 

BUON POLIENNALI 

BUONI DEL TESORO ORDINARI 

quattro da 

5 milioni 

. venti da 

UN 
milione 

per ciascuna 

SERIE 

OTO SCOOTER 

LAMBRETTA 12 5b 
CONSEGNA IMMEDIATA - Vendita rateale 
Condiiioni speciali per Impiegati statali 

• bancari 

C I C L I 
SUPERBA 

Vendita rateale In 12 rate mensili 
V^sto assortimento eie!! per bambini 

MOTORINI 
MOSQUITO 

VENDITA RATEALE: Contanti L. 5.000 • 
12 rate mensili da L. 4.000 cadauna 

ARTICOLI 
SPORTIVI 

Vediti bolli i\ circilazione per motoleggere e micromeferf 

MANGIONE SALVATORE: Via Fabio Massimo n. 69 
Telefono 3 7 2 - « 3 2 - ROMA 

^IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIS 

PELLICCE! PELLICCE! 
CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

IQUIOAZION 
con pagamento in 15 mesi senza anticipa ne interessi - PEL
LICCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

— VOLPI.. OGNI TIFO 

TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 3727» 

iiiiiiiiiiiiiiimimiiimiiiiiiuiiiiimiii 

Il PIO-etili 
sTom««vQH O 

S A R T O R I A DI CLASSE 

Superatilo:, P 0 3 9 . 

illllllllllllllllllllllljlllllllllillllllllllll 

LA BEFANA 

FLORA | 
| VI» Cola di Rienzo dal 277 al 280 1 
| (angolo V Ì A S i i la ) | 

f 10.000 SCAMPOLI | 
| A PREZZI DI REGALO \ 
SiiiUiiuuiiiiiiimiiiiiiiiiimMiMiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil 


